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laMtiziiel 
' L'amico Augusto Zanoni 
col SUO-chiaro-articolo'pub>-
blicato nelìn], 5;de Lo Scar
pone ha' messà'-iiidistutibil-
mente il dito sulla piaga che 
più" affligge il C.A.I. centrale 
e - l e stfe'Sezios^^-^gseUJLdéi 
mezzi.7^-r-*---^?;~^T7T-^^''^ '• 
' 'Invero non è Concepibile 
n e t " tenìpi" attuali; mentre 
quasi tùtte^ l e , Federazioni 
sportive (e qui-mi si'perdoni 
da parte del « puri » • l'allu
sione al C.A.I.' come associa
zione sportiva) nuotano nel
l'agiatezza o addirittura nel
l'abbondanza, ' che *il C.A.I. 
col suo immenso patrimonio 
morale •« jnateriale viva di
vita grama, per povertà qua
si assoluta. 

Una povertà che ci onorai 
dicono molti, ma che rima
ne sempre tale e s i , sa che i 
ricchi stanno sempre meglio 
dèi poveri anche se onorati. 

La politica amministrati
va del CA.I . per ricercare i 
mezzi la • sua vita ha avuto 
dal 1946 : ad oggi un solo 

• obiettivo: aumentare le quo
te sociali. I risultati sono 
stati... Sensibili 'poiché da 
circa 100.000 soci siamo scesi 
a 68.000 e mi sovviene quella 

. tale proposta di un mio ami
co che richiedeva ai 'più gio-

, vani fedeli del C.A.L l'impe
gno di mantenere la propria 
iscrizione al Sodalizio fino 
alla celebrazione del cente
nario di fondazione poiché a 
conti fatti ed essendo pre
clusa l'iscrizione di 'soci v i 
talizi, i l 1963 vedrà i l Club 
Alpino senza soci. U n po' 
esagerato, ma non avrei a 
meravigliarmi se nel 1963 le 
statistiche della ,Sede Cen
trale dessero una forza di 
30.000 soci. -Un bel ritorno 
all'antico che farebbe scen
dere lacrime di commozione 
negli occhi - dei « fedeli alle 
tradizioni »• mentre la quota 
alla Sede Centrale- avrebbe 

' ^inperat|'urf& di «pjéHe-àréèli: 
sionì' elle"'vengono definite 
« ai limiti delle possibilità 
umane ». ' 

,11 motivo è facilmente in 
tuibile e non "abbisogna di 
spiegazioni. 

E' stato detto • che occor
re industrializzare il CA.I. 
ma, effettivamente, io non 
mi 'trovo d'accordo, forse 
perchè lontano- dai... centri 
industriali noniho ben com
preso in che cosa, si risolva 
questa industrializzazione. I 
proponenti sono pregati di 
farsi' avanti,"chissà che an
che i loro • non . abbiano- poi 
del le buone' idee per. risol
vere la criài economica che 
travaglia: il Sodalizio. ', -

Io dico che bisogna' ihcre. 
mentare ' l'attività ' dèi e.A.I. 
e che la 'Sede Centrale non 
deve v ivere esclusivamente 
coi proventi del le .quote so-

. ciali che aumentano a ritmo 
incalzante, non.' pejr- accre
sciuto numero ,di .Èoci, ma 
per salassi' continui -ai ri
masti. 

~Mi sembra di ricordare 
che al Consiglio di "Firenze 
venne deliberata la costitu
zione di una « commissione 

. per la propaganda » sotto la 
guida del dr. Bertarelli: E' 
trascorso quasi un anno da 
tale deliberazione, ma della 
predetta Commissione non si 

.hanno notizie,'buone o'catti-
ve . Odo già un modesto coro 
che grida all'inflazione dei 
Soci ed a questo ha già ri 
sposto Zanoni. Aggiungo sol
tanto che un Sodalizio come 
il nostro deve ricercare gli 
è'dereriiifra gli appassionati 
al la '^ftiòMàéha, fra "' eòlbrb 
ébe desiderano conoscerla-e 
fra quelli che valutando la 
opera benemerita d e l ' C A . I 
vogliono" sostener,la e .inco

raggiarla colla propria ade
sione, tradotta in'una sche
da' di associazione. • , ' ' 

E' verso'costoro che deve 
essere indirizzata la propa
ganda e non è 'poi detto che 
po^ ' j i u s J r é ^ '^af*iafnè:''u^ 
gualìhehle degli "appassiona
li dall'I m ò n t a g à a i l n q a itt-
pinisti provetti. --i-•-.•-;> 

Ora per elaborare un v a 
sto programma tendente • a 
questi scopi è necsesaria la 
collaborazione di . tutti i 
Consiglieri Centrali ed a tal 
proposito mi scappa fuori 
una considerazione' che altre 
volte ho fatto. a me stesso. 
Ho assistito nelle Assemblee 
dei Delegati, alle quali par-
te(?ipo assiduamente,, all'in
tenso lavorio di .varij gruppi 

ciò degli alpinisti d'Italia so
no andati distrutti per la di-
fe$a^del suolò della Potrìa; 
VcA' avete il dovere di aiu
tarci in quest'opera di rico
struzione es^en^o anche tn 
àiit9cp^5rf?tia^,i*te?5cfnrft«|, 
" Un'azione del genere, sor-
fètfà' "da "i&'intósà campa^ 
gnà della stampa -di tutta 
Italia, avrebbe pur dovuto 
dare 1 suoi Tisultati non as
solutamente negativi. 

Su questo tono potrei con
tinuare ancora e per molti 
argomenti d'interesse gene
rale e poiché conosco, quanto 
prezioso sia l o is'pazio de_ Lo 
Scarpone non -mi resta "che 
concludere. _ , * . , ' ' . . " ' • 

Rimedi infallibili' da ; sug
gerire per ovviate; a uno sta-

regionali per assicurarsi dei to di cose'cjie sempre più si 
posti' nell'alto consesso del 
C.A.I. come se il Consigliere 
Centrale dovesse rappresen
tare nel Consìglio la Sezione 
di appartenenza. No, egregi 
Consiglieri; non .siamo d'ac
cordo, poiché voi rappresen
tate l'intero CA.I. e non la 
vostra Sezione e allora non 
sarebbe meglio che tutti i 
Delegati ci accordassimo in 
maniera da mandare in 
Consiglio elementi che des
sero soprattutto garanzia di 
operosità, ^scegliendoli fra 
colorò, che per professione, 
per residenza, per possibilità 
economiche, e (perché no?) 
anche per aderenze politi
c h e / potrebbero dedicare 
molto del loro tempo al So
dalizio? Cosa importa ai 
68.000 Soci del C.A.L avere 
dirigenti che siano soltanto 
0 in gran parte Veneti, Lom
bardi, Piemontesi,, ecc.? :. 

I risultati negativi dell'im
postazione attuale sono evi
denti scorrendo i verbali 
delle ^ riunioni periodiche 
(troppo periodiche!) d e l 
Consiglio'Centrale nella-par
te Jrelativa -alle presènze e 
ffiì*reii3ó'ifeiftb'cl\e'"allo 'sta
to "dei fatti liòn si può pre
tendere di pivi. Ci siamo re
centemente gloriati della 
conàtatazione che i nostri 
Consiglieri pertecipano a 
proprie spese alle riunioni 
della' Direzione Centrale 
mentre non avviene lo stes 
so per. altri Enti. Ne siamo 
rimasti soddisfatti e inorgo 
gliti, ma non sarebbe più 
opportuno, preoccuparci; di 
dare al Consiglio Centrale 
una struttura diversa, evi 
tando còsi i sacrifici perso
nali -' non sempre e a lungc 
sostenibili da tutti? 

, Non ".vi è dubbio che il 
C.A.I. è stato posto dagli av 
lenimenti in condizioni d'in 
fetiorità anche nei confronti 
di altri Enti similari. 
4 Non , s iamo riusciti a ria
vere- le 'riduzioni ferroviarie 
per i'Soci' tanto utili all'atti
vità- e dlla propaganda, men
tre- altre associazioni ne 
fruiscono con larghezza. La 
guerra Ila distrutto i nostri 
rifugi e' noi l i stiamo rico
struendo aumentando le 
quote sociali 'e ^cullando le 
nostre illusioni coi promessi 
cento milioni — cifra per al
tro inadeguata ' — che do
vrebbero assegnarci dai f o n . 
di E.R.P. 

Consta a tutti che il Pre
sidente Generale ha fatto 
mgltè volte le scale del 
Commissariato Generale per 
il Turismo onde bussare .al
la porta delTon. Romani, d i 
scendendone"^ con una valigia 
carica di promesse e di-at
testazioni di simpatia. Ma 
non risulta che s ia ' s ta ta 'è 
•'•pIét&ta'̂ ''-lrti*a2Jonè̂  «jièrgìia 
conJl2intervento,.ad esempio, 
dei nostri parlamentari per 
dire ai Signori del Governo: 
l'rifugi costruiti col sacrifi-

aggrava Ttiel" nostro Sodalizio 
nessuno ne conosce* a meno 
che ndn si vojglia deviare d e 
cisamente dalle linee'tradì-
zionali e questo i buoni soci 
del C.A.Ii non lo desiderano 
ed é bene.clie sia;così. 

Rimane: allora la necessità 
e l'urgenza che al Consiglio 
Centrale esamini- questa s i 

tuazione,' ascolti.' suggeri
menti e proposte, chiami a 
collaborare nel 'suo seno al
tri soci esperti e disposti- a 
prestare la loro opera al fine 
di., tltvdjajre i mezzi idonei 
tsét garantirà aL Club Alpino 
una vita più a t t ivàVfat t iva 
fisponjéht'o 'alle 'aspirazioni 
della'massa degli iscritti. '" 

Vedremo p o i s e sarà più 
conveniente la- e beata soli-
tudo» o l'inierire il CA.I 
nella complessa ' vita del 
Paese affinchè ' possa degna' 
mente assolvere la sua fun
zione dì Ente ' « nazionale » 
deUa montagna con: i van
taggi e anche, con gli svan 
taggi:^ di questo . eventua le 
indirizzò. > ; 

c i Soci, -i- dice Zanoni ed 
io' concordo con lu i —r devo 
no affluire < al _ C;AJ. i per lei 
ambizione di'far parte di un 
Sodalizio ricco di storia.' e 
che ha un' valore ; spirituale 
enormÌBuTn'a'.ariche' perché 
attratti- da -un .programma: 
che sia -veramente-interes
sante e costruttivo ».;.! .'.i i>; 

; Mettiamoci, allora.: in . moto 
col - nostro -misurato * passo 

cmqtiAiviTEiviamo 
DECLOSCI CLUB MIMNO 

. . . . iih't . • 
3 Marzo lf|OS • . , . 3 Marao 1 9 5 2 

... y , " ,̂- . • 
. - I^ ItSireziopcF. dello s e t CLUB MILANO ha deciso 

di festeggiare .4 Cinquantenario della fondazione ì h -
. dicendo'uria'|j*; '. ' l 

Adunaiàdi sciatori anziani 
che i n j z i a r g n o ^ l o r o attività d»i-30 a i fiCf'annl pr.SQnó." 
•yerrà- peri'^'o9caj|ione rilasciato, uri Brevetto w>n tó 

. data di ftniiianìtà e ,un distintivo speciale. " , .' -
I lprogrànùnà comprende un banchetto di amicizia 

la sera di sabato 31 maggio è, per chi lo vuole, una 
gita' a Cervinia, e al Pian Rosa il 2 giugno. 

Lo Sci Clitb Milano invita tutti gli Sci Clubs d'Italia 
a.propagaildaré l'Adunata e a incitare gU anziani 
(come giài^'fu fatto con successo nel 1940) a riunirsi 
a Milano. J|, • 

Rivolgersi "alla sede dello Sci Club Milano, via Silvio 
Pellico 6,,Milano. ' 

montana]»,' amici dirigenti 
del .CA.I4 uniamo ; nostri 
sforzi 'per, rendere sempre 
più grande e soprattutto ap
prezzato "il-nostro Sodalizio 
senza, rihtsnarci nell'angolo 
morto ridèlle: .',:s'uperstizioni, 
delle invidiùzzè;: del salto he! 
bùio, ;dei personalismi inutili 
e ' dannosi ,;e svolgiamo azio.; 

ne concorde per imprimere 
al nostro Club .Alpino una 
vita nuova. 

Fuori con le proposte, sul 
l'esenipi^o di Zanoni, e tutte 
siaijo vagliate e studiate dal 
Consiglio Centrale. » 

V, NAZZARENO ROVELLA 
. .. Presidente della Sezione 

'; del C.A.I. di Palermo 

TRIBUNA PRE-ASSEMBLEA DEL €.A,l. 

Sanila rieleggibiliià 
del Presidente e dei Consiglieri 

Ho letto con molto interes
se le considerazioni di Stock 
circa le modifiche dello Sta
tuto del CA.I., il cui sugo si 
riduce essenzialmente a due 
proposte: lasciare - inalterato 
la Statuto per quello che ri
guarda i consiglieri centrali 

jlcioèjielegglbilltà. . -»lnR^\(Jie 
degli stessi) e-limitazione a 
un' triennio della carica di 
Presidente" generale. 

Credo di non -rivelare nes
sun segreto se affermo che 
anche tra i dirigenti, del CA.I, 
non tutti sono dello stesso pa
rere a proposito dì queste tra 
le diverse modifiche proposte 
per lo. Statuto; e ciò perchè 
ragioni opposte militano-a fa
vore-di una o dell'altra teo
ria sulla rieleggibilità o meno 
del Presidente e dei consi
glieri. Però è bene che se ne 
discuta, se si vuole che i de
legati giungano all'assemblea 
di Milano con idee ben chia
re e se si vuole evitare in es
sa troppe discussioni su que
sto argomento. 

- Premetto che fin dal -lonta-
no 1943, in cui già si discu
tevano le modifiche da pro
porre, per lo Statuto del CAI, 
io èro del parere che una ro
tazione fosse salutare in tutte 
le cariche del C.A.I.. Niente 
di strano V quindi se dopo una 
prova di un sessennio resto 

niiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiitniniiiiiiiiiiimiuiuiinminniiniiniiiiiiuinilliiiiiiiuiiiiiiiinamiiHniiiiiiiin iiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiinnuit 

PàÈMUeìnièrnazi^^ tievideWEtna 
Il 23 .marzo; favorita dal 

tempo, si: è ' svolta: ' sulle nevi 
dell'Etna la> gara internaziona
le sci - alpinistica a pattuglie 
pel « Trofeo dell'Etna »;: secon
da edizione, che per le carat
teristiche tecniche e l'ambien
te è da considerarsi fra le più 
importanti. , ' : ' - / 

II- Comitato • organizzatore, 
formato ad iniziativa; del C.A.J. 
di Catania, aveva-messo a di
sposizione dei concorrenti:. il 
suo Rifugio « Sapienza » a me-

ÌA<^.**.rf<1>..^1.^.*lì.ir|,.^r*^l„? 

> * • ' ' • ' ' 

massa • di. .pubblic.o - sparso, lun-1 ha volto-ad; oriente .per rac-
go il percorso: squadre iscritte 
15,: partite 13.: : ... ) :;;' ; 
• Per l e ' recentii eruzioni di 

cenere ) dal cratere : di nord-» 
est, il versante sud e-quello 
orientale -avevano . perduto 

cordarsi àttra-Verso M. Nero 
degli Zappici ^ alla pista di sa
lita e raggiunger^ il traguar
do di arrivo;^ sullo stesso pun
to della partenza. ,' -:.' 

L'andamento della 'gara' è 
buona parte dell'innevaménto,, stato seguito'attraversò i po
ma ciò non ha spostato mini- stiidi collegamento telefonica 
maménte l'organisKazibne, poi 
che si è approfittato delle ot» 
time condizioni di neve'•dei 
versanti occidentalefe. nord,"su 
cui si è svolto il percorso scii-' 

.̂ 1 
Partenza di una squadra 

tri 1910, da dove si iniziava stico. Il versante sud è stato 
la "gara. Al mattino della do
menica tutto era pronto: trac
ciato, posti di controllo, di ri
fornimento e di / neutralizza
zione,, collegànientiradio'e te
lefonici a pura del 45' Fante
ria. Alle squadre sono state 
distribuite le istruzioni e una 
carta,topogràfica dell'Etna con 
l'itinerario preciso. 

Alle ore 9,20 l'òn. Giuseppe 
D'Angelo, Assessore, regionale 
per il Turismo, ha dato il via 
alla prima pattùglia, seguita 
a 5' d'intervallo dalle altre; 
numerosissime le autorità in
tervenute e impressionante la 

invece dedicato alla parte al
pinistica nel tratto' Rif. Sa
pienza-Osservatorio, con mille 
rnetri , di dislivello, superato 
in 57.30 - dalla squadra della 
Scuola Alpina, di Polizia "di 
S. Candido. All'Osservatorio 
mezz'ora dt neutralizzazione 
per la sciolinatura, iniziandosi 
poi tutto il percorso sciistico 
dal "cratere centrale fino alla 
Punta Lucia da dove, con una 
picchiata vertiginosa, ,ha-toc
cato quota 2000. Da questo 
'punto la pista ha costeggiato 
le pinete di Adrano e Bianca-
villa e all'altezza di M. Denza 

e radioj ; ih.: tutto ; undici. Le 
squadre <del 145' : Fanteria; co
mandate! dal. capitano Messina, 
hanno dimostrato la.perfetta 
efficienza' dei; servizi e la col-
laborazione^frar militari e ci
vili in questa - Importantissi
ma' Ctìmpeti^òne Internazio
nale, •-.i-kv'VK-i.̂ t*tt:ì4/&'i~-i''--̂ -̂ ^^ 

L'atrriva delle sgiiadre in ra. 
pida picchiata ha, destato i l 
vivo entusiasmo,!degli 'spet
tatori, specialmente per le 
rappresentative straniere. 

La classifica ha||visto in te
sta le Fiamme Gialle, di Prê -
dazzo che hanno difeso la vit
toria conseguita l'anno scorso 
e mantenuto il i Trofeo col 
tempo di ore 4i 15' 39" 6/10; 
2. Unione Sportiva Cogne, ca
peggiata dàll'olimìlibnico Vin
cenzo Perruchon,! jn 4.22'07" 
e 2/10; 3. Berna iS-i-tcaposqua-
dra l'olimpionico • Otto Beye-
lér) 4.23'57"5/10; 4: Sci Club 
Kandersteg, 4.31'09" 7/10; 5. 
Scuola'Alpina Polizia S. Can-
dldo,f4:37'24"3/10;,^..Berna- II,: 
4.5,1'33*'8/10; 7. Se» Club Airo-
lo, 4.5r36"3/10; 8; -Linguaglos-, 
sa n , 4.59'04"4/10; .9. Gruppo 
ArtigL ' Montagna,!; Bergamo, 
5.06'12"9/10; 10. A.N.A. Bolza
no, 5.31'00"9/10; 11; Sci CA.I: 
Trieste, 5.47*03"; 12. Lingua-
glossa 1, 6.S6'46''8/iD. :: • 

La Scuola Alpina di Poli
zia, piazzatasi prima nel per
corso alpinistico, Ha subito la 
rottura di uno scì*éhe ha ob
bligato la Squadrai* compiere 
l'intero percorso sciistico (cir
ca 18 km.) a piedi' e di corsa; 
pure rilievo meritarla squadra 
dello Sci C.A.I., ^.Linguaglos-
sa n , d i cui fa partéi l campio
ne siciliano di fondo Vincenzo 
Lanza, piazzatasi - air8' posto. 

La sera nel salone del Con--
siglio Municipale di. Catania, 
alla presenza delle massime 
autorità lopali, si è svolta la 
premiazione, durante la quale 
là rappresentativa di, Trieste 
ha'' consegnato: tm vibrante 
messaggio di saluto • dèi Sin
daco dell'eroica • italianissima 
città alla cittadinanza di Ca
tania. Premi: ricchi e nume-
ròsi consegnati dal Presidente 
della Sezione dell'Etna, del 
CA.I, dott. Umberto"_I'ranzi-
ha, che ha espresso il ringra
ziamento alle autorità e; a tutti 
1 pl'esènti'e^ha! segnalàto'l'ò-
;peta-.. dei :soiBl-<Siè • Plù:-«iy^h6 
distinti nell'organiziazicjne del
la gara, fra cui i l capo del 
servizio guide dell'Etna, Vin
cenzo Barbagallo. -

Gli accompagnatori delle 
squadre ' straniere hanno e-
spresso i .p iù lusinghieri giu
dizi sull'organizzazione e sul
l'interesse della prova: fra 
essi Max Ziegler; Presidente 
della Federazione bernese di 
sci, - che si è augurato per 
l'anno venturo un incontro di 
discesa libera e obbligata fra 
le rappresentative italiane e 

dell'idea di prima; ciòtutt'al 
più depone a favore della te
si mia e di quelli che la con
dividono. 

Lo Statuto attuale già pre
vede la rotazione del Presi
dente dopo un sessennio di 
carica^. Stòck la voitebbe ad-

^àt&isa„doj>,o„„,ij9.^, M^Wfe 
Penso che tre" almi siSho trop
po pochi per sviluppare un 
programma, anche se il P r c 
sidente è persona molto di-
nàmica; lo si vede dalle lun
gàggini burocratiche che af
fliggono ogni minima inizia
tiva che abbia qualche adden.-
tellato con autorità o Enti 
statali o. parastatali' (ne ab
biamo avuto alcuni begli e-
sempi in questi anni, quali' le 
richieste del CA.I. per le ri
duzioni. ferroviarie, i danni 
di guerra, i sussidi per la. ri
costruzione rifugi, la legge di 
P.S. per la nomina delle gui
de; tutte richieste-non nega
te, ma, perennemente in di
scussione). Quindi sei anni per 
la Presidenza di uno. stessa 
individuo sono necessari; non 
di più, perchè anch'io credo 
che dopo tale periodo, chi vi 
abbia dedicato energie, tempo 
e denaro abbia ottimi motivi 
per chiedere di essere lascia
to in pace e cedere ad altri 
il timone con le Iniziative che 
l'assemblea avrà man mano 
fissato. 

Ma che la norma che do
vrebbe vigere per il Presiden
te non debba esistere per i 
consiglieri, con delle ragioni 
che sono naturalmente oppo
ste a quelle che vogliono la 
rotazione del presidente, non 
è cosa leggermente illogica? 
Dice l'articolista che il Con
siglio già ora si rinnova auto
maticamente ogni anno. - Mi 
permetto, smentire l'afferma
zione, poiché in sei anni solo 
sei consiglieri si sono cambiati 
uno per anno e come rinnovo 
mi pare un po' misero, se rin
novo si vuole. Se 5tocfc crede 
che si possa trovare un nuo 
vo Presidente ogni tre anni, 
possibile che .sia cosi difficile 
trovare - sei consiglieri ogni 

svizzere ancora sull'Etna. Si 
gnicativo il fatto che la Fede 
razione s-vizzèra di sci abbia 
inviato un proprio osservato
re con' l'incarico di. compilare 
una relazione per l'Annuario 
Federale), mentre l'atleta Lu 
ciano Rainoldi, dello Sci Club 
Airolo, ha trasmesso corri
spondenze a cinque quotidiani 
elvetici e ha effettuato riprese 
cinematografiche per un cor
tometraggio. 

Il capopattuglia dello Sci 
Club Kandersteg ha offerto al 
Presiderite del. CA.I. Catania 
un'artistico piatto ih acciaiò 
« n tó-stemmadiBerna.^queb g j j ^ ^ g p i g j j j ^ ^ 
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Gonueono delle sezioni 
lo della squadra Berna 
suggestiva fotografia inverna
le della zona - di provenienza; 
la squadra di Airolo ha recato 
in regalo tm blocco di ^cristal
lo di rocca dalle sue monta
gne; in ricambio l'ing. Antoni
no Corsaro ha offerto a nome 
del C.A.I.- Catania al rappre
sentante della Federazione 
svizzera il plastico dell'Etna 
al 50.000 col tracciato della 
gara. 

niiiiinniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

kF.I.L partirà in Qoarta 
contro la legge sni viaggi in comitiva 
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tende leggere 
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Gli ornici del nòs tro quin-
dicinole che si preporono o in-
contrarSi domenica S .giugno 
prossimo all'Alpe^di Cuvigno-' 
ne, sopra LavenOf non trowe-
ranrio vettarAente fuor di luQ^ 
{tói;{)il«i«à?J«JÌflcii»ej»te !Che u% 
buon nùmero di proinofori del 
Raduna'terranno a manifesta'^ 
re per l'attaccamento decen
nale, e da talu7ii anche da più 
tefnpo, o « Lo Scarpone,, che 
ha assiduainente accompagno-
to lo svolgersi delle loro mC' 
niìestazioni in montagna, l'an
nuncio e , l'oroonizzozione di 
gite e i resoconti delle stesse, 
come tln oppassionato cronista 
che li -avesse p iù o meno da 
»)icino sorretti e scouiti. Won 
sonò rari gli alpinisti, che as
sai più che olle gite in monto-
pna e alle ascensioni difficili, 
tengono alla eco stilla stampa 
alpina e a iarlo sapere con più 
o meno ampollositd e provano 
più diletto in tale risonanza 
giornalistica che alla scarpi-
nota «era e propria. 

Non vorremmo <. essere di 
quelli. Ma confessiamo che so 
vente ci capita di essere ot. 
trotti da relazioni brillanti di 
scalate, o onche di semplici co 
munì ascensioni, collo stesso 
piacere quasi che ne facessi 
mo parte. Questa è la ragione 
primo, /ondamentale dello no
stra fedeltà al quindicinole.'i 
lo fonte del nostro reiterato 
compiacimento/ Per esso vi
viamo talora assieme alla no
stra grande famìglia alpina 
sincere e serene' ore .felici. A 
distanza di ornii mi si ridesta 
ancora l'eco' musicole.- degli 
scritti di Ettore Zapparoli 
quando sulle nostre Kiuisfe 
mensili. (CJi.1.) del 1938 n. 7 
e n. li rievocava le- impres 
sioni •deU6,-sue .ascensioni- alla 

Wordend e le' sue «intuizioni 
alpine ». Egli sapevo di det
tarle per gli .intimi, per gli 
affini, per il silenzioso' co
ro dei suoi-\ascoltatori, per il 
Ìlnepoloto dei vervornici d«U 

. Core inobliabili letturef Non 
vi siete ;noi trovati a perdere 
delle ore incantevoli acconto 
alle pittoresche descrizioni di 
Cosoro su per le Dolomiti, di 
rasano per i sentieri del Roso, 
di Comici,-di Whi/mper olio 
primo grande conquista del 
Cervino? Non si ha forse la 
completa impressione di cam
minare, di salire senza fati
ca a loro d'occonto? Di vivere 
quasi delle ore nello loro fami
gliarità, nel loro godimento? 

QuoTito grande il piacere di 
queste letture alpine.' Quante 
mogni^centi realtà passate al 
lambicco del cervello, distilla
te dalla fantasia, rese assimi
labili, duttili, avvincenti, sfu
mate in inffonnevoli contorni, 
colorate in tonalità giulive 
oppur severe, evocanti musica
lità ignote, voci di armenti, di 
componi, di gore, di coscatel-
le; echi sordi di torrenti, di 
abissi; trilli e svolìo dì uccel 
li, parlottare inaudito di cose. 

lUccicor di pietre, icinfillor di 
acque di nevi, di picchi, mor
morio, di fronde^ profumar 
d'erbe, di, muschi," 'di j^ori. 

Si compiono dieft anni que
st'unno c&e nella zond voresirM 
i,mà m^0nà;Mlèvante di
stribuzione del nostro, quindi
cinale, -̂̂ eicolo dij'insuperoto 
importanza per lo i ponoscenzo 
di imprese .alpinistiche, divul
gatore attento di letture e di 
opere artistiche attinènti' allo 
montogno. Moltissimi 'tra noi 
sono coloro che ióno rimasti 
fedeli do alloro al nostro gior-
nalei troendlone utiji cognizio-
ni.'Lo /eitàJde'^. Eo.^corpone!'. 
0 il radunò che c{-^:apprestia-
mo a preparare pe^.l'S giugno 
per la quarta voltxt, richiama 
un po' tutte queste cose e ci 
invita a perseverare in' que
sto tripudio di letture, a dif
fondere la passione della mon
tagna'unitamente all'eco che 
la stessa ridesta sulla stampa, 
a cementare sempre più la no
stra grande famiglia di cer
velli e di cuori ' su « per le 
chine ripide 'verti|inos'e » co
me dentro le familiari pareti 
della nostra « home ». • 

AUGUSTO COLOMBO 

Il rag. Sandro Perasso, 
Segretario nazionale della 
Federazione, Italiana Escur
sionismo, ci scrive da Geno
va in data 5 corrente: 

€ Notiamo cori vivo piace
re.: sul n. 7 de Lo Scarpone 
là pubblicazione: dell'articolo 
riguardante quella "balorda 
legge sui viaggi in comi
tiva". 

Lo Scritto è proprio uscito 
a proposito; perchè effetti
vamente in questi ultimi 
tempi, dopo un periodo di 
comprensione da parte delle 
Autorità preposte, si è veri 
fìcato un risvegliarsi di idee 
bellicose iri proposito a dan
no dei sodalizi alpinistici ed 
escursionistici, 
••• Dato che questo risregKo 
(;i viene segnalato da alcune 
regióni, terigò a precisare 
chela F.I.E.sta nuovamente 
sul "chi vive", pronta a sfer
rare Mnà .sècòfiSd "offi^nsiva 

di delegati della F.I.E. per 
trattare e risolvere di perso
na con gli organi di Governo 
importanti questioni e prima 
fra tutte quella delle gite 
collettive. 

cUè"''sàràtéfta'irié^Ìi(i' p iù i è * 
canita e decisa della prima, 

Bisógna ' ' eliminare 
de^nitit;amentc questi s o -

Al , prossimo numero 
l a vpaginA del; 

CINE-ALPINISMO 

Sono aperte le iscrisioni alla , 
SCUÒLA NAZIONALE ESTIVA DI SGI 

del LIVRIO DIRETTA da 
GINO SEGHI 

Titrhi settimanali dal 28 giugno al 30 agosto 

C.A,L BERGAMO, Piazza Dante 1 • Tel. 37-01 

pr~usi di untt legge assurda. 
Frattanto, l'argomento è 

già, stato ampiamente tratta
to e discusso iri seno alle re
centi, assemblee, regionali 
della :F.I.E., e in particolare 
in quelle del Piemonte, del
la Lombardia, della Liguria 
e del Verietò,y che hanno 
espfessq undnirni la loro in
dignazióne per tale, ripresa^ 
di posizione che lède i nostri 
diritti. Tali assemblee hanno 
già inoltrato le loro prote
ste e punti di vista al'Comi-
tato Nazionale della .F.I.E. 
pqr la formulazione dì un vi
brante órdine del giorno che 
Verrà votato all'Assernhleà 
nazìoiiate della- FJ-E., con 
vacata à Milano il 4 maggio 
p.v^i ed inoltrato al' Presù 
dentè dèi Gonàiglio dei Mi
nistri e^per: conosceìtòai agli 
organi governàtrjì di com
petenza. • ! -

E' pure prevista una visita 
a Roma, per\ il - prossimo 
maggio, di-una commissione 

L'assemblea (Iella F.I.E. 
a Milano il 4 maggio 

Il 4 maggio p.v. viene 
convocata in Milano, nella 
sede della Squadra Alpinisti 
Milanesi, in via Sacchi 7, la 
assemblea nazionale annuale 
ordinaria del le Società affi
liate alla Federazione Italia
na Kscursionismo, alle , ore 8 
in prima convocazione e alle 
10 in seconda, col seguente 
o ,d .g . : 

Verifica dei poteri; 
Nomina del Presidente 

dell'assemblea e del Segre
tario;, 

Relazione morale-finanzia-
ria,deJ-Presidente del Comi" 
tato nazionale; 
•!'Prè$entazione"dèl bilancio 
consuntivo per i l 1951 e pre 
ventìvo per il 1952; loro di
scussione e messa ai vo t lper 
l'approvazione; 

JEuentwali proposte di mo 
difiche allo Statuto e ai re
golamenti; 

, jElezioni per il nuovo-Co 
mitato .nazionale. Collegio 
dei probiviri e Collegio dei 
sindaci revisori; 

Designazione della Sede 
dove dovrà essere convocata 
la prossima assemblea nazio
nale annuule ordinaria; \ 
; Varie. 

Per iniziativa del Comi
tato Siculo del CA.I . avrà 
luogo a Messina nei giorni 
17 e 18 maggio p.v. il IV 
Convegno delle Sezioni Cen
tro-meridionali. Il Convegno 
si propone una presa di con
tatto tra le rappresentanze 
delle varie Sezioni al fine 
di coordinare gli sforzi co-
muni'per un maggior poten
ziamento dell'alpinismo cen
tro-meridionale. 

Hanno già assicurato la 
loro partecipazione il Presi
dente generale Bartolomeo 
Figari, il Vicepresidente ge
nerale e Presidente della 
Delegazione di Roma àvy. 
Guido Mezzatesta e i Consi
glieri centrali prof. ing. Lo
renzo De Montemayor di 
Napoli e avv. Raffaello Va
dala Terranova di Catania. 

L'organizzazione del Con
vegno è stata affidata alla 
Sezione di Messina (Viale 
Trieste, Isolato 76 n. 27/D). 

Il programma comprende
rà, oltre a ima gita ai Laghi 
di Ganzirri, il giro turistico 
dei Peloritani con visita alle 
Terme di Castroreale Bagni, 
al Santuario di Tindari e a 
Taormina. 

anno da rinnovare? E se an. 
che un socio scade dalla ca
rica . centrale, potrà sempre es
sere - utilizzato- per la sua e. 
sperieriza nelle Commissioni, 
In cui non manca certo il la- , 
voro e la- possibilità d l 4 n i . 
ziative;.salvo dopo la vacanza , 
statutària. „^es§sm' rlphianwto v 
alla "earica di consigliere. 
Perchè forse Stock non lo sa, 
ma anche le Assemblee, per , 
quella pigrizia o riguardo che 
potrebbero vigere nei con-
fronti del Presidente sempre 
rieleggibile, sono portate: alle 
riconferme automatiche dei 
consiglieri,' non certo sistema , 
pratico per un continuo rin
novo. Rinnovo che non pre- • 
suppone abbandono della tra-
dizione, ma prestazione "conti
nua, il che non si può pre
tendere dagli uomini oltre un 
certo limite di tempo. 

Rinnovo quindi sessennale 
di Presidente e di consiglieri; 
questa è l'opinione mia e di 
parecchi di quelli che, si oc
cupano di queste cose (e di 
esse non si può certo preten. 
dere che- se ne occupi la to
talità del soci, ma solo la esi
gua percentuale che prende ' 
parte a tutta la vita sociale) ; 
e io sono appunto uno di quei . 
consiglieri che scadono l'anno 
venturo .. 
Ini:. GIOVANNI BERTOGLIO 
Consigliere Centrale di Torino 
liiiiiiifiiiiiiiiiiiiiii,iiiiiiiiiiiiriiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Forte ma irregolare 
Tafllusso aii'Ortles-Oevcdiilc 

L'iniziativa dela CA.I. Mi.> 
lana di tenere aperti ì . cin
que suoi rifugi nella zona 
dell'Ortles-Cevedale dal 20 
marzo fino alla data del 20 
corrente (prorogata alla fine 
di aprile^ pel sopraggiungere 
di nuove numerose prenota
zioni) ha avuto un esito qhe 
si può definire felice nel suo 
complesso, •ma che presenta 
degli alti e bassi molto sensi
bili per quanto riguarda la 
frequenza degli sciatori ita
liani. • • 

Mentre, infatti, dal versante 
della Val Martello sono sa
lite numerose comitive di 
Svizzeri', ' óùstriaci e tedeschi 

' che .t!t jianno soociornato e DÌ 
soggiornane tuttorOf per una 
settirrianà è óltre, con un af
flusso . del tutto regolare dal 
19 aprile ad oggi (a differen
za'^ di quanto succede da noi, 
in Svìzzera, in Germania e in 
Austria le vacanze annuoli 
vengono ripartite anche nel 
perioda invernale e prima
verile), i nostri sciatori han
no affollato durante le feste 
pasquali i rifugi Casati e Piz-
zìni, tanto che si sono dovute 
rimandare molte iscrizioni. 
Per contro dal 20 marzo fi
no alla vigilia di Pasqua i 
frequentatori di tali rifugi si 
contavano sulle dita di una 
mano. Anche per [le feste dal 
24 al'27 córrente vi'sarà res
sa dì ifaliarti in tali rifugi, 
poiché alle gite già annun
ciate si ovrdnrio'in tali gior
ni anche quelle t del CA.I. 
Varese e del C.R.A.L. • dell'A
zienda • Tramviaria Itfilanese, 
per quonto è a nostra cono
scenza, ma certamente altre 
se ne aggiungeranno. 

L'esperienza potrà servire 
per l'anno prossimo, ma sa
rebbe vivamente augurabile 
che anche gli sciatori Italia-' 
ni imparassero a suddividere 
le lóro ferie in mòdo più re
golare, riservandone uno par
te in primavera. Si evitereb
bero così affollamenti che 
sovraccaricano di lavoro i 
gestori dei rifugi. 

sportivi ! 
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l'Assemblea dei Delegati 
rinviata all'S giugno 

Nèirult imo Consiglio cen 
trale del C.A.I., tenutosi a 
La Spezia il 30 marzo scOr 
so (del cui;lavori riferiremo 
sul prossimo numero) è sta 
to deciso, fra l'-altro, che la 
Assemblea dei Delegati ab
bia luogo, sempre a Milano, 
Il giorno 8 GIUGNO p . v., 
anziché i l ZS maggio, . come 
in un primo tempo fissato, 
in quanto in quest'ultima 
data hanno svolgimento, co
me è noto, le elezioni arr> 
uiinistrative a Trieste e nel- ' 
l'Italia centro-meridionale 

contusionf 
distorsioni 
strappi muscotari 
reumatismi 
dolori articolari 
scottature 
geloni 

l i i A t l l l l 
'iiìmento |solido| chfr sostituisce vantagglotament» 

l'acqua vegeto minerale 
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LO SCARPONE 
'^•.«? 

1 nuoii attrezzi «pre-sci>> 
Finalmente qualcosa di nuo

vo nel campo della ginnastica 
pre-sciatoria. Si trat ta di due 
geniali attrezzi Che, una volta 

. calzati, permettono di eseguire 
tutt i i movimenti come su tin 
normale paio di sci, col van
taggio di essere meno ingom
branti di questi e più rispon
denti agli effetti della ginna
stica da palestra^ 

A dir il vero, i € prescì > 
— noi amiamo chiamarli così 
per brevità -^ sorjp stati ideati 
e realizzati, sin dall'inverno 
del 1950 da L. Cannoni (mae
stro di sci), C. MafEei (guida) 
e R. Gaudioso (presidente del 
G.A. Fior' d'Alpe • di/ Milano), 
ma. ne parliamo solo ora in 
quanto, sinceratici della loro 
utilità dopo quattro corsi te
nuti dallo stesso Cannoni, pos
siamo disporre di dati concreti 
avvalorati da dichiarazióni di 
allievi che al corsi haiino pre
so parte. 

Se si vuole, l'intelligente 
realizzazione dei t re sportivi 
milanesi la si può definire un 
uovo di Colombo per la sua 
semplicità; ma è appunto per
chè la soluzione è semplice 
che merita il dovuto, risalto. E 
giustamente i ire l'hanno bre
vettata. 

L'usQ è 'el^rnentare. 1 piedi 
vengono'fissati a metà delle 
due assicelle, larghe come un 
normale paio di' sci e lunghe 
un metro circa, a mezzo , di 
un semplice attacco che non 
richiede regolazioni di sorta. 
Una volta calzati i « prescì >, 
si possono eseguire, preferibil
mente sotto la guida di un 
maestro, tutti i movimenti di 
flessione e rotazione necessari 
per compiere gli esercizi di 
voltata: dalla curva a spazza
neve, al parallelo. Un panno 
speciale, fissato sulla superfi
cie che appoggia sul pavimen
to, permette ai due attrezzi di 
scivolare in modo sufficente 
perchè l'esercizio, nella sua 
impostazione, riesca quasi co
me sul campo di neve. 
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Questi attrezzi',-utilizzati con-funo di questi, Claudio CàriZ' 
criterio e, come si è detto, sot
to la guida di un maestro, ser
vono sia per impostare l'alliè
vo' abituandolo a eseguire da 
fermo gli esercizi, come ad 
allenargli i muscoli nel movi
mento reale, ciò che non è 
possibile facendo della comu
ne ginnastica. Il che può ser
vire, oltre che per dei princi
pianti, anche per gli atleti che 
vogliono effettuare xm vero e 
proprio allenamento'. 

Abbiamo avuto ' modo di 
parlare con degli allievi che 
hanno preso parte a uno dei 
corsi tenuti recentemente, e 

zoni (che scia da poco più di 
due anni), jjer documentarci 
i vantaggi ricavati dal Corso 
c i ,ha segnalato 1 piazzamenti 
da lui ottenuti ultimamente in 
numerose gare. 

L'ing. Celli, che meglio di 
noi può giudicare per la sua 
provata competenza, ha scrit
to per Tempo un interessante 
articolo in merito all'utilità 
del e p resc ì , . Il Corriere di 
Infortnazione, inoltre, si è in
teressato della cosa pubblican
do fotografie e notizie; e la 
R.A.I., infine, a mezzo del 
« Gazzettino Padano », ha mes

so in onda un'intervista 
niaestrd Cannoni. '' 

; L'interessamento ;C'è :ed è 
logico. Ciò eh? più sorprende 
è 11 fatto, che p.rdpriq la F.I.S.I., 
l 'organo più competente, non 
abbia- preso , ancora- ; contatto 
con ì realizzatori che, credia
mo, sarebbero ben lieti di rnet-
tere a disposizione degli spor
tivi i loro attrezzi e' l'esperieri-
za acquisita sugli stessi dopo 
due anni di volonteroso lavoro. 

Diamo un. giusto riconosci^ 
mento a chi lo merita, interes
siamoci della còsa; non- né 
trarremo che un beneficio. 

K. C. 

,, -LA-NEVE" • 
Quasi completamente -ces

sati segnalazioni e bollettini; 
solo l'Ufficio Regionale per il 
Turismo di Aosta, e. i l Touring 
Club ci Iianno mandato i-loro 
ultimi bollettini, che risalgono 
tuttavia al 10 aprile e cioè: 

em. 
Ayas-Champoluc (m. 1709)' 15 
Breùil-Cervinia (m. 2.004) 50 
Cogne (m. 1534) . . . . 15 
Ctfurmayèuir' (Colle ' Che- ' 

Órouit) rm.',1956 . . . y:....40 
Gressoney-La Trinité (m. 

1627) . . • . . " . . . 15 
La Thuile (L«s Souches) -

«1. 2200 . ' :• '. • .' . .' ; 50 
Pila (Aosta) m. 1884 . . 35 
'Valtùumanche " (Cheneil) 

m. 2100 50 
Alla stessa data, all'Alpe 

De-yero cm. 110 più cm. 20 di 
neve'fresca, (fome segnalatoci 
dal custode del Rifugio C.A.I. 
Gallarate. 
Alpe' di Mera' .• ; . ; . -. 40 
Monte Camino . ' . - . . • . 90 
Cascata del Toce . . . . 90 
LOMBARDIA 
Rif. F.lli Calvi 
Madesimo 
Rif, Porro 
Rif. Zoia , 

VENETO ,-,. 
Rif..(Silberti;. . . . . . . . .100 
Sella Neveaj . • . . . . . ' 70 
VENEZIA TÈlOENXlNAoM .., 
Pagan^Ua .;i':,.^--^ .; . ^,-^40 
Rif. Marmolacla . . . ."'45 
Passo di Rolle . .•»-.;. ' . .'..40 
Rif. Corsi .» . ^ . , ' . . 40 

APPENNINI '- _ ' 
èanipo imperatore'"1. l , 4Ò 
términiiib- , ;- >.;. ^• . ' ; 30 
' VALICHI A Ì Ì P I N I I ' Sono 

Chiusi al transito per neve: 
Maddalena, JVTonc^nisto, Picco
lo S. Bernardo, Gran S. Ber
nardo, Spinga, Stelvio, Giovo, 
Sella, Gardena, Pqrdoi, Falzo-
rego, Predil, Mónte . Croce 
Comico. . [ 

" L a strada Canazei-Plan Tre-
vlsan-in Val-di Fassa è per
corribile ora con qualsiasi tipo 
di automezzo, compresi i tor
pedoni, ,̂  • 
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PRIME ASCENSIONI INVERNALI 

Il Plsanlno Cresta N.E. 
Il 2 marzo scorso è stata 

compiuta da Angelo Nerli, 
Vincenzo Sarperi e Giancarlo 
Severini (C.A.I. Pisa) la prima 
salita invernale del M. Pisa-
nino (Alpi Apuane) per la 
cresta NE o della Mirandola. 

Questa cresta, bellissima 
d'inverno, originata assai in 
basso dal M. Calamaio, tozzo 
e privo di qualsiasi interesse 
alpinistico, sale fino alla cima 
calcarea della Mirandola dalla 
quale trae il nome, quindi, do-
ì)o tlna depressione rotta da 
torrioni, si drizza con la quota 
1673 e prosegue sempre assai 
erta fin sotto la vetta. 

Dall'abitato di Gorfigliano, 
per sentiero, all'attaccò, ,0-yve» 
ro alla vasta, depressione, già 
innevata, a ponènte dei Cala
maio (ore 1). 

Calzati i ramponi, si supera 
una prima piccola quota 
(1146), quindi, dopo un trat-
'to piuttosto vario, dolce e 
sempre agevole, qua e là bo
scoso, il crinale si perde quasi 
in un pendio lungo, più erto, 
punteggiato di faggi, culmi
nante con la quota 1431 (ore 
1,30). 

Di qui, persi pochi metri di 
quota, si sale un tratto meno 
ripido ma un po' più affilato 
fino alla bella e ben definita 
cima della Mirandola, m. 1510, 
satellite del Pisanino (ore 1). 

Superatala agevolmente, si 
trova poco oltre e sempre in 
discesa, un non difficile salto 
di roccia, circa 15-20 metri. 

Da questo punto la cresta 
prende e perde quota alterna-
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiJiiiiiiMiiiiiiiiiiiifni<i"niiin 

Flora alp'na 
alla Fiera di Milano 
Per chi si interessa di flora 

alpina, informiamo che alla 
Fiera di Milano - Reparto Tu
rismo - Largo 10' (vicino al 
Durbans) vi .è una Mostra del 
fiore. Farà cosa buona e gra
dita chi vorrà portarvi qual
che piantina in fiore della no
stra flora, lombarda. Nel pic
colo padiglione di questa Mo
stra (Protezione della natura), 
si potranno ottenere utili i n ' 
dicazioni. 

tivamente, formando nell'or
dine un torrione, un gendar
me, una notevole foce (m.. 1450 
circa), indi, dopo uh altro 
torrione sale ertissima a una 
più grossa struttura rocciosa, 
la quota 1673. Per cui convie
ne, in ramponi, calarsi pochi 
metri a destra per ripido pen
dio, tagliare pressoché -oriz-

lentata in basso da una serie 
di pendii nevosi sovrastanti 
rocce e lastroni, e occorsero 
ore 2,50 dalla vetta ^ a l Caso
ne della Serenala; La traver
sata completa da Gorfigliano 
al Casone richiese così ore 
14,20,. soste escluse. 

L'itinerario, misto di roccia 
e ghiaccio, potrebbe definirsi 

dui che possano offrire le 
Apuane in inverno. 

La prima traversata della 
Mirandola e la prima salita al 
Pisanino per la cresta NE si 
registrano rispettivaménte il 
15'maggio 1932"'é i l ,9 giugno 
1935, pei: -meritò' di' feóci della 
Sezione Ligure (vedi R. ' M. 
1937, dicembre, "pà'g." 111). 

zontalmente sempre per neve ^ di tipo classico, occidentale. Lo 
fin poco sotto la foce a 1450 ! riteniamo tra i più belli e ar 
circa (noi invece vi facemmo " - - ~ -
una breve sosta), quindi sa
lire per un assai dritto cana
le nevoso fino a riattingere la 
cresta, ovvero la spalla a mon
te della quota 1673; " 
• Si supera lan'marcio salto ;di 
rocce qua e- là innevate ^ e ge
late, circa l5 metri (chiodo), 
poi, tenendosi qualche metro 
a destra del Alo (vi sono mag
giori possibilità di assicura
zione) si sale un lungo, espo
sto pendio gelato, dapprima 
assai erto (utilissima qui la 
tecnica dei «dodici»; invece 
nel suo tratto superiore t ro
vammo una falda nevosa più 
recente su vecchio fondo ge
lato, spesso si formava lo 
« zoccolo. al rampone, e si 
dovette gradinare per varie 
lunghezze). 

Il pendio termina con un 
breve tratto di crestina. Se
guono tre salti rocciosi, pure 
in parte innevati, due di circa 
15 metri e sfasciati, il terzo 
di pochi metri e più comoatto;, _ 
tutti e t re alternati a meno salita invernale 
erte crestine nevose (due chic- della Sfinge. 
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aiiìa dellii Sfinge (Monti del Masino) 
Il 26 marzo Angelo Calègari 

(C.A.A.I. e S.C.L C.A.L Mi
lano) in cordata con Virgilio 
Fiorelli (Guida) e Giulio Fio-
relli, giovane e promettente 
guida della nuova generazio
ne dei Fiorelli e che già ha 
al suo attivo numerose ascen
sioni di primo ordine (Spigo
lo N. del Badile, parete S. 
E. Badile, Spigolo E. del Cen-
galo) ha effettuato ' la prima 

alla Punta 

di sul primo salto, uno sul se 
condo). 

Infine,, sotto la cima, il filo 
di cresta si perde, dando luo
go sulla destra a un pendìo 
innevato (anche qui trovam
mo una falda recente) di qual
che decina di metri. Per esso 
a una piccola depressione alla 
estremità meridionale della 
cresta sommitale, a poco dal
la vetta. 

Ore. 10,30 dall'attacco, 11,30 
da Gorfigliano, chiodi impie
gati 4, lasciati 3; dislivello 
dall'attacco, sui 1000 metri . 

Buona parte, e la più impe
gnativa, della salita avvenne 
tra nebbia persistente. La di
scesa sul versante SO fu ral-
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ORGANIZZATO DALLA SEZ. Di VIGEVANO DEL C.A.L 

NEL BlFDGlfl "Cllìi D l l W i , , (in. 2Bfi5) AL COL D'OLE» 

Xurnl settimanali dal 6 J luglio al 7 settembre 1952 . 

I turnisti usulrultanno di: i ,: 
— pensione'cdmpWta'pèr'giorni 7 (da domenipa''*sé>ìi alla; 

successiva donxen'ca mezzodì), con pernottamento in ca
merette a due letti con biancheria; , 

— due gite (Punta Vittoria e Punta Gnlfetti, Capanna : H. 
Margherita) con accompagnameftto di guide del C.A.I. 

BAR . PRIVATIVA - TELEFONO - LUCE - CHIESETTA 

Per Informazioni e Iscrizioni rivolsétsl alla Sezione del 
C.A.I. Vigevano, corso Vittorio Eman. 24, telef. 51.01 

.ricordate di [denotarvi In tempo al: 

CAI 
. U G E T . . . . 

èun Campeggio Frazionale conosciuto in tutto II Ma-do 

UAL UENI • m. 1700 " T f e ^ PROQAAninii - ILLUSTRAZIONI 

COURIKIBYEUR W CHI-OGET ^I^S^^"!:! 

Accantonamento Estivo 1952 
A C O U R M A Y E U R 

GRUPPO AMICI MONTAGNA . MILANO . VIA SAN PAOLO, IO 

Il giorno 25 da S. Martino 
alla Gaserà dell'Oro;. poco 
sopra mettiamo gli sci, si sale 
lentamente su neve alta e 
marcia t ra densa foschia, n»en. 
t re bioccoli di neve sfarfal
lano spinte da un ,furioso 'ven
taccio. Orientandoci alla me
glio finalmente si arriva al 
rifugio Omio. Il tempo è co
perto e freddo. Nella notte 
temporale con scrosci d'acqua. 
I l mattino seguente 26, nebbie 
fitte al rifugio, poi schiarita, 
il sole gioca a rimpiattino tra 
nere nubi spinte dal vento. 
Verso le 8 si decide dì parti
re; calzati gli sci ci si innal
za con lunghi zig-zag in di
rezione del Pizzo Lìgoncio. La 
marcia è lenta per la neve ora 
marcia, ora dura come mar
mo. Con lunga traversata ci 
portiamo alla bose della Sella 
Ligoncino (m. 2770). Lasciati 
gli sci, si risale il canale af
fondando nella neve fino al 
ginocchio. Alla Sella ci le-
ghiaiho; dopo un rapido esa
me escludiamo l'affilato filo 
dì cresta (S.S.O.) troppo peri 
coloso per il forte innevamgnn 
to, e le- colossali cornici prò-
tese sulla Val Code,ra. p i ab
bassiamo sotto la cresta S.S.O. 
su cenge che solcano la pa 
rete S.E. in par te ricoperta 
di neve, e che richiedono la
voro dì piccozza, manovre 'd i 
sicurezza, e grande prudenza 
per il ghiaccio sottostante. Il 
cielo è sempre grigio e sopra 
di noi sentiamo il vento fi
schiare rabbiosamente. Alle 
ultime rocce sotto la vetta tut
te innevate mettiamo un chio
do (ricuperato) per sicurez
za, ancora qualche passaggio 
delicato e quindi in vetta, ove 
siamo invest i t i 'da raffiche di 
vento e nevischio con tale 
violenza da non permetterci 
alcuna sos.ta. Invertita la cor
data sì Cercò riparo jjocO sot
to la cima, indi si iniziò la 
discesa con grande cautela per 

BIOTTI & MERATI 
via Festa del Perdono, 6 

MILANO - Tel. 83.802' 

ha ripreso la confezione 
dell'abito alpino 

col 
vecchio tessuto S.'IT.C.AJ. 

di purissima lana ,; 
garantito impermeabile 

La vecchia Ditta di fiducia 

le pessime condizioni atmo
sferiche, e le mani gelate en
tro, i guantoni che non aveva
no più presa sulle rocce fred
dissime: Raggiunta la Sella 
Ligoncino siamo al sicuro: ri
messi gli sci • ci buttiamo giù 
tra turbini dì nevischio e po
ca visibilità fino al rifugio. 
Da, questo alla Gaserà deU'O-
rp con continue acrobazie af
fondando dì tanto in tanto in 
cumuli di neve soffiata dal 
vento; o cercaiido d'evitare in
fide zone gelate, massi emer

genti, o zolle' erbose. Tempo 
impiegato: da S. Martino a l 
l'Omio ore 4: circa; dal rifu
gio alla vetta," ore 4,30; ritorno 
al rifugio ore 2,30. 

Ifempo eccezionalmente bur
rascoso: la temperatura bassa, 
la grande quantità di neve, 
ed il vento che soffiò inces-
santernente resero la salita 
molto faticosa. 

:(Dall'csame blblicCgraflco R. 'M, 
del CAI. 1915-1952 tale iUnera-
rlo non risulta percorso). 

NELLÀXF.LE." 

Le Società lom hard e 
1 in àéseibiblea u.... 

t i 30 marzo ha avuto luogo 
presso la sede della S.A.M. la 
assemblea annuale delle so
cietà affiliate della* Lombar
dia. Rappresentate dai rispet
tivi presidenti la Soc. Escur-» 
sionisti Lecchesi, la Squadra 
Alpinisti Milanesi, la ' Fior 
d'Alpe, la GAEL di Lecco, lo 
Sport,Becera di Monza, Ip Sci 
Club Camoscio, il Gruppo Al
pinistico Isola Rocca, il Club 
del Cardo, il Gruppo Alpin. 
S. Martino di Varese', il Grup
po Escurs. Bellanesi e per de
léghe molte altre. • • " ' • 
. ,Alla presenza del Segretario 
generale Perasso, del Consi
gliere nazionale rag. Siolì e 
di tutti gli 'altri, componenti 
il Comitato Regionale, Sandro 
Prada ha fatto la relazione 
morale del 1951 e ha pure ri-' 
cordato il lavoro organizzativo 
svolto dal Comitato da luì pre-
^ie^i^tp 5la pJLtre„fiuatt|r9,anni, 
che si può compendiare ili 'po
che ma eloquenti cifre: so
cietà affiliate 30, rifugi delle 
società' affiliate *12; accanto-* 
namenti organizzati tre, ma
nifestazioni regionali inverna
li ed estive, pubblicazioni di 
manuàletti pratici per escur
sionisti .(come il ' « Breviario 
di montagna > e -< Cento gite 
in montagna >), serate .cultu
rali, conferenze, cinematogra
fie, ecc. 

Ha concluso chiedendo an
cora una volta di essere so
stituito nella presidenza e ha 
presentate, insieme alle sue, le 
dimissioni dei componenti il 
Comitato. 

Dopo l'intervento di Peras
so, del cav. Sassi, di Rampo
ni e di altri, tendenti a pre
gare Prada di rimanere alla 
presidenza, si è proceduto al
l'elezione del nuovo Comitato 
Regionale che risulta così 
composto: Cav. Dott. Sandro 
Prada, Presidente del Comi
tato e Consigliere nazionale; 
Rag.'Giuseppe Ramponi, Vice
presidente; Giulio Nicastro, 
Segretario; Tommaso Valsec-
chi. Tesoriere; Cav. Arnaldo 
Sassi, Rag. Gino Sioli, Amleto 
Buzzoni, Renato Gaudioso e 
P. T. Fumagalli, Consiglieri; 
Eros InVernizzi.(GAEL), En
rico De Giorgi (S. Martino) e 
Giorgio Sgariotto (G.A. Isola 
Rocca), Revisori. 

Fra gli altri argomenti all'o. 
d.g., particolarmente discussi 
sono stati quelli relativi alla 
richiesta di esenzioni fiscali 
rifugi e società affiliate, alla 
organizzazione di gite e ma
nifestazioni, accantonamenti, 
pratiche a Roma per imposta
zione di nuovi problemi da ri
solvere, riduzioni e faciiita-
zioni varie per gli affiliati, 
che hanno avuto come rela
tori il Cav. Sioli, Perasso, Pra
da, Invemizzì, Buzzoni, Gau" 
dioso e Nicastro. 

Dopo aver ringraziato 1 par
tecipanti, Sandro Pra'da'ha r i
cordato che domenica 4 mag
gio p. V.-nella stessa sede a-
vrà luogo l'Assemblea nazio
nale delle Società affiliate e 
ha comunicato che la Segre
terìa del Comitato Lombardo 
ha recapito in via Bernardi
no de' Conti 6; in Milano, do
ve va d'ora innanzi indiriz
zata la corrispondenza. 

SOCIETÀ ALPINISTI 

VU Ill!(.(l.Dl 2-1 • riDOY.t 

L'8 corr. ha avuto luogo l'as
semblea generale per la nomina 
del nuovo Consiglio Direttivo. 
Risultano eletti:. Minto Mario 
Maggioni Giuseppe, Murer Ma
rio, BiasioU Mano, Polato Ma
rio, Talatd Bruno, Pizi Guido, 
Viale Erminio e Serico Quinto. 
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Revisori: Zannetti Roberto, .(ca
po gruppo rocciatori), Cappel-
iarl Riccardo (capo gruppo scia
tori) e Tommasinl • Bruno,-. • ' • 

L'assemblea ha Inoltre appro
vato il seguente programma gite: 
4 maggio, apertura al Colli Eu
ganei; 18 marzo, maggiolata sul 
Garda con scalo a Gargnano 
(GA.O. di Verona); 1 giugno, 
festa del Flòre sul Monte Grap
pa'(U.E.B. di Bassano); 22 giu
gno, M. Altissimo di Najo; 6 lu
glio; M. Cengio;' 20 luglio, An-
telao da S. Vito (Commemora
zione del compianto socio Da] 
Degan.. Cesare); 10-17 agosto, 
Ferragosto nel Valolet Brenta; 
SI agosto, Ril. Scalorbl al Passo 
della Fellegatta; 14 settembre, 
M. Ortlgarà; 28 settembre M.te 
Pasubio, Sagra della Roccia -
Passo della Borcola • (G.E.S.-
Schlo); 12 ottobre, S. Felicita 
e Campo Solagna; 26 ottobre, 
chiusura al Colli Bhiganel 'con 
raduno della Federazione. 

Successivamente 11 sig. Biasio-
11 ha comunicato che la Sede 
della Federazione,>AllìtnIsttÌTrl. 
•veneti è stata - trasferita - a Pa-. 
dova. Riconoscimento questo, che 
deve onorare e stimolare..tuttl^' 
soci della S j*.*?. ' " ' : t 
•L'assemblea è stata presieduta 

dal pres. ont»; col. comm. An
tonio Plzl ch^-Jia rlvottd al Pre
senti ' un rlngrszlame^nto per la 
sua nomina' e un'incitamento a 
sempre meglio operare per una 
maggiore affermazione del So 
dalizio. ,' 

L''(TnIaiie Escursionisti di To-
lino ha In programma pel 20 
corr. una gita al Truc Farò (m. 
931) e pel 25-27 corrente una 
importante gita sciistica al M. 
Mlravldl (m. 3068) Punta Le. 
chaud (m. 3127), Punta Laytlre 
(m. 2727) e M. Ouille (m. 3099) 
direttori ne saranno Franco e 
Irene AfTentranger. 

Pel 27 coir, è pure In pro
gramma, una gita al M. Lera 
(m. 1371). 

Saint Loiip e le sue opere 
• " . ' ' ' • • • > • ' . " , ' • , - ' • " - " ' . • • • . 

f Continuo:, dalia 3? pagina)'" 'he e troppo alte anche per gli 
stato Ira l'altro dal 1948 al - ' ' - ' - " ' ' —-'" 
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'50 Consigliere .Tecnico della 
Armata Alpina del Governo 
Argentino per l'alta montagna 
invernale. 5 

Attualmente residente qui in 
Italia a Courmayeur, dove già 
a lungo aveva soggiornato an-r 
che in tempi passati, egli sta 
preparando un nuovo romanzo 
< La peau de l'auroch », la pel
le del bue selvaggio" cioè,, la 
cui azione, collocata fra Cour
mayeur e Prarayé in Valpelli-
na,, risuscita la'vita del monta
naro , di duecento anni fa e 
trascende l'evoluzióne dei.miti 
pagani della montagna attra
verso.-il cristianesimo.., ,': < 

A Torino, Milano e in altre 
città italiane, egli ha tenuto 
un- ciclo di conferenze sul te
ma: < Alpinisme et andinisme: 
deux tecniques, deux concep-
tions de la vie ». Ravvivati da 
osservazioni acute, da aneddo
ti ed esperienze personali, da 
richiami al contributo italia
no nella conoscenza delle An
de, han preso via via ;vita at
traverso 11 suo dire le solita
rie sperse desolate altitudini, 
€ el.baquiano » .la .guida andi-, 
Tia,'€ la pueht'.-'ii^mal iti tìiori-
hitài. di quéllè'àltezzé 'é'pétsii 
nov.tcaB'.<iualche>'<afieeDitai Irbiii-' 
co, 10 inule 'andine che.sino-ai 
6800 linetri fanno da persona'g. 
gì di primo piano nella con
quista delle facili m a pur alte 
vette. Ma le montagne andine 
non solo soltanto diverse dalle 
Alpi perchè in un altro conti
nente e perchè a contatto con 
altre razze e civiltà. Esse sono 
ancor oggi Come oggi, fatte le 
debite eccezioni, troppo, lonta-

alpinisti europei i quali sanno » 
ormai che il fascino inegua- 1 
gliabìle delle montagne di ca- ; 
sa loro, sta pronrio nel fatto , 
che esse sono state edificate ' 
giusto 'su ' inisura per l e ' l o rd" 
possibilità ,e le lora.a,spirazio-.,. 
ni. -L'attenzione degli alpinisti S 
si è polarizzata nelle, proieziow \ 
ni che Kànnò accompagnato' la • 
conferenza, , sul patagonico 
Fltz-Roy, 'ormai vinto'recente
mente daijtrancesi nonché sui 
Pie Torre ' de l Gordon À'dela, \ 
fantastica guglia dì ancor più' i 
diffìcile,e complessa risoluzio-'* , 
ne alpinistica. Possiamo-assi-<t 
curare che i l ' cuore di certi•'•' 
giovani, le cui ambizioni ed il 
cui valore ben degni sarebbe-ii 
ro d'un aiuto finanziario nel- ; ' 
l 'allestimento' d'una spedizió-v 
ne," ha vivamente palpitato ' di ^ 
desiderio. 1 .. ' ì.' .'•' ' ^ 

ARMANDO BIANCARDI 

(ln.gìudi!ìip di Saint Loiip 
Nell'inviarci la sua quota di 

abbonamento ' da Courmayeur, 
ove attualmente risiedè, l<f scrit
tore' francese Saint Loup d - di-
.<;fya;j,che;.}o ',àvev!^j;{a^to„«per 
solidarietà, cot rostro sìÓTzvTper ' 
t'dljjtnisTn'o e aneni t>er l'tnfe-
retse de n ho'Scarpone t, di cut 
non abbiamo l'equivalente in-
Frando ». ,E. più recentemente ci 
scriveva àncora : « Ricavo rego
larmente i l 'rostro olornalB chi 
è sempre cosi interessante e non 
rimpiango certamente di essermi-
abbonato, poiché è una fonte 
prezioso d'informazioni e un r i . 
^esso vivente, dell'attività alpina 
italiana ». 

. tiel periodo 16-Ù marzo', 
uUimo scorso uno Commis
sione del Gruppo Grotte dèi 
Comitato Scienti/ico ; "délltt 
Società. degli Alpirtisti Tr i 
dentini (C.A.I.) diretto dol 
dott. A. Galvagnì dì Rovere
to ho e^'ettuoto lo completa 
esplorazione dello Grotto 
dello Bigondo, scoperto ca
sualmente in Volsufiiono nei 
pressi di Selva di Grlffiio 
(n. 243 V.T.), • : 

Lo Bioontcsco ' cotJénia è 
scavata nella dolomia princi
pale e ho uno sviluppo com
plessivo di 2880 metrii Esso 
è ttno delle più orondi grotte: 
dell'Italia settentrionale. E' 
disseminato di piccoli loghi 
che raggiungono la lunghez-
20 di venti metri e i tre 
metri di profondità. Vi sono 
anche due profondi pozzi. 

La parte superiore è ricca 

di conereiioni e facilmente 
accessibile 'ol puBblico. Si 
effettuarono^ tnteressontissi-
me catture faunistiche; ,uno 
studio completò'della grotta 
sarà pubblicato in seouifp da 
Gotoogni, non appeno i doti 
roccolti saratino tutti ela
borati.' '"iV '-'' 

Tarteciparmo alla spedi
zione: Antonio Golvogni, 
Giuliano Perno, Tullio Pe 
rini. Livio Tomonini, Gino 
Tornasi; coadiuvati efficace
mente do un gruppo di gio
vani di Seltw di Grigno.-4 

Sot to la neve 
la Gara del Cazzola 

Due marzo: termometro sot
to zero, montagne invisibìli 
nella foschia nevosa, sulla pi
sta del Cazzola più di mezzo 
metro di neve nuova. Mentre 
al Rifugio Gallarate a-vveniva 
l'estrazione dei numeri di ga
ra, i discesisti preparavano 
strani intrugli di sciolina,ve
loci: percorso accorciato in 
confronto "delle precedenti e-
dizióni. "v: i:/ '•,."• ! ,; ' . , 
• Alle 12 il giudice di gara 
Ing. Oreste Bossi : dà i l vìa^ al 
primo atlèta, che si but ta per 
la linea di massima pendenza, 
dando inizio a una competizio
ne, che ha visto l'affermarsi dì 
uomini nuovi. •! ' 
, Infatti questa IV: edizione 

della discesa lìbera del, Monte 
Ca^zóla,' :chfe' pef 1 fófcmàzzjni 
à^tébbé' ' ' "dovute "'éSètìi'é •> n'Ha 
pòiirérma"^dèll4,'tr;?'(iraóne d iq 
li voleva vittoriósi, si 'è risolta 
per essi con la certezza della 
Iricalzaritehiìnacciàdei giova
ni della Valle Antìgorlo. 

Emesto Utinacci, il bel cor
ridore, di Baceno, ha vinto.fra 
l'esultanza , dei,. compagni val
ligiani ai' quali ha fatto riscon
tro 11 numeroso pubblico che 
ha assistito 'alla sua affenhar 
zione. Perfetta l'organizzazio
ne dello Sci CA.L Gallarate 
e preciso il servìzio di cirono-
metraggìo. 

I partenti sono stati 64, re
cord della gara. , . ' . 

Ordine d'arrivo: 1. Ernesto tJ-
tlnacci, 2. Pietro Zàrihi, 3. Ca
millo Panighettl, tutti dello Sci 
Club Devero; 4. Guido, Orlando 
(Fiamme Gialle), 5. Renato Bor-
gomanerl (Sòl CA.I. Gallarate) 
e, primo del cittadini; 6.,Guido 
Albert (Sci Club , S.E.O., Domo
dossola), 7. Enzo Pezzlnl- (id.) 
8. Luigi Bomeie (S. C. Devero), 
9. Cesare Cremonesi (S. C. Ce-
vedale), 10. Nino AnderUnl (S. 
C. Mlchelln) e altri 53 arrivati 
ritirato 1'. ' ' ' 

, Classifica ,V»lUgianl: 1. Erne-
stib Utinacci; ' Cittadini: 1: Re
nato Borgomaneri; Squadra Val
ligiani: Sci Club Devero; Squa
dra Cittadini: Sci S.E.O. Do
modossola. 

Attraverso le Alpi occidentali 
coi Touring Club 

Era le numerose manifesta 
zioni collettive organizzate dal 
Touring Club Italiano, è an
nunciata un'escursione turi 
stico-alpìnìstica dal 30 agosto 
al 7 settembre attraverso le 
Alpi Occidentali, secondo il 
seguente programma - itine 
rario: • •, . -. . 

30 agosto; Raduno a Torino 
ìndi a Cuneo; 31 agosto. Cuneo 
e dintorni; 1' settemlare, da 
Cuneo alle sorgenti del Po; 
2 settembre, dalla Valle del 
Po alla Val di Susa; 3 settem
bre, dal Moncenisìo al Piccolo 
S. Bernardo; 4 settembre, l'al
ta Val d'Aosta; 5 settembre, 
dalle falde del Gran Paradiso 
ai piedi del Cervino; 6 settem
bre, monti e valli del Bìellese; 
7 s'ettembre, da Biella a Tori
no; scioglimento della" comi
tiva. " ' •• ' " 

L'intero percorso dell'escur
sione verrà compiuto in tor
pedone, mentre ' alcuni fratti 
di esso potranno essere, supe
rati a piedi dagli escursionisti, 
che «faranno la classica ascen
sione alla Testa del Rutor 
(m. 3486y ' e interessanti tra
versate, quali quella dalla Val 
Maira alla Val Varaita ' e alla 
Val Po, nonché quella dal 
Pian Rosa a Champoluc. 

La quota di 'partecipazione 
è preventivata in L. 35.000, 
tutto compreso. 
iitiiniiiiiiiiiniiiiMiiiiiiiiiiiiikiiiiiiiitiiiiiiifii 

Pubblicazioni ricevute 
RIVISTA MENSILE DEL C.A.I. 

Fascicolo 1-2, gennaio-febbraio 
1952.' E' cambiata la copertina; 
è In color nocciola , sempli
cissima, senza disegni o foto. 
Eccone 11 sommario: Giuseppe 
Mazzetti « Del Cervino e d'altri 
monti »; In tema di coraggio; 
Cronaca alpina 1951, minuziosa
mente curata; Roberto Cotta 
« Mattia Zurbriggen »; Ugo di 
Vallepiana « Umberto Balestre-
ri »; Eugenio Fasana «Il solita
rio di Sils-Maria »; Angelo O. 
Rota «Vagabondaggio nel .sot
tosuolo »; Vincenzo Dal Bianco 
« Civetta 1951 »; Piero Rossi «-11 
gruppo della Schiara»; Franco 
Piccinini « S. Anna • Spigolo 
Nord»; Toni OrtelU «Il nuovo 
Rifugio Torino »; P. .Griinanger 
- P. Mecianl «Cronache extra-
europee ». 

Mltteilungen dcs Oesterreichl-
sches Alpenvereins - Marzo-a
prile 1952 . Innsbruck. 

LE VIE D'ITALIA, Rivista 
mensile del T.C.I. aprile 1952. E' 
autneiitata nel numero delle pa
gine 6 ' nelle illustrazioni. Fra 
1 vari articoli citiamo; «La ca
noa attende il suo momento » 
di Papilio; « Le città ideali di 
Leonardo » di Cesare Chiodi; 
« Una strada del Monti Lepinl » 
di Mario Salvatorelli e «Turi
smo di altri tempi», di Massimo 
Alberini. In copertina una bel
la foto, a colori del porto di 
cavitavecclila, del nostro .Silvio 
Sàglio, il quale non'è'sold-SP«-
tjiàlizzato ln'"Véduleitìl-"móntrf-f 
g n a - . :• - ' " • " 
K-SKI, organò 1 della 'Federazi«»-r 
ne svizzera di sci, Losanna n. 9 
del 2 aprile. Quasi interamente 
dedicato allo sci escurpionistico. 
Intéressante l'articolo di ' B. 
Blanc sul « Come comportarsi 
sii un ghiacciaio ». 

«Guida a Cima Tavola», com
pilata a cura di G. Castagna. 
Sezione di Crema del C.A.I. 
Gruppi e Cime della Pianura 
padana - Valle Seriana inferiore. 
Parte III « Dell'Alpinismo in lo
canda », Gustosa e garbata de-
scrlzloiie umoristica delle mani
festazioni gastronomiche della 
Sezione e-del suol dirigenti e 
tipi caratteristici. 

STADIUM, Rassegna mensile 
illustrata di tutti gli sport. Ro
ma, marzo 19S2. Citiamo fra gli 
altri: Giordano B. Fabjan «In
segnamenti di Oslo »; Laura Biz
zarri « Sd-alpinismo: sport c'o-
gni. stagione »; Nabcr « Forse era 
a Bardonecchia 11 successore di 
Colò ». 

' I più esigenti ed i migliori sciatori , 
preferiscono ed usano It. scarpe • 

NORDICA 
M O D E L L O 

COLÒ 
BRErsTTo imi 
(JWB. Ind, Camm.) 

.,i'.,1fl.,fi10!.C . 

.1 ^5Ìb-.lt ' 'ì 

l a scarpa degli Atleti Azzurri 

"'» lo'scerpa del recofdmon 
e campione dei-mondo 

: Lo scarpa apprpvqtg,daiiaF.I.S.I. 

In uendlta in tutti I migliori negozi di articoii sportivi 
Atten Z 1 0 U 6 I Ci consta che, concorrenza pòco 
" " " " " " " " • " " • " " " • • scrupolosa, tenta di sorprendere 
la buona fede > dei clienti mettendo in vendita scarpe, tipo 
Z. COLO, che nulla hanno A vedere con la produzione della 
Ditta "NORDICA,, di Mohteiiellupa. Invitiamo pertanto l a ' 
nostra airezionata clientela a diffidare e rifiutare' tali cattivi 

plagi ed imitazioni, e richiedere ed 
esigere sempre il marchio di garan
zia « N O R D I C A „ e l 'eticWta ri-
prodncente l'effigie di ZENO COLÒ 
con F I R M A A U T O G R A F A . 

CalzÉriiicio "iBDICi" 
deìFBUTELlIVllCCÀBI-IIIOIITEBEUIINMMo) 

Questo modello è munito di efìi ici TÀitK 

hauUùtc 
I 

Linea di COMO ;̂  • r 
, i ' a S. Maurizio, Campi Elisi, Capanna S. Fletro, ecc. 
'.. . (Como-Brunate). . , " 

'Xlnéàl̂ d' ÈRBÀî CANZO^ASSp, ;, ̂ ^ p'^ 
* ," all'Alpe del Vicérè.-^Cap'annà Si 'Pietrcf. 'dapanna 

"•"•""'-Mara, ecc. (Erba); ' , ' -
' ai Corni di Canzo (Ganzo), alla Conca di Grezzo 

;•.'" (Assp-Lasnigo), ,P l an , Rancio .(Asso-Magreglio), 
• " ' Pian del Tivano (Assó-Sormaho),'efcc. ' 

INFORMAZIONI: 'Telefoni N. 8.'54.'7Ì'^- 89-63.32 

'Dna « personale » del pitto
re Luciano Prina è stata aper
ta al Circolo Toniolo di Lecco 
(vìa Mascari 2) e durerà fino 
al 23 corrente. 'Vi sono esposte 
43 opere del singolare artista, 
tra cui alcuni paesaggi pre
alpini- (Grigna-M. Barro) e la
ghi alpini (Brales ed altri) . 
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"CORVO,, 
D e U L A CASA V I N I C O L A 

DUCA Di SALAPARUTA 
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zonzo 
} Oggi , sono,sa l i to da Val* 
; tomenche a Crepin. Quanto 
t imperfetta e labile è la no-
' stra memòria! Da qualche 

anno'non mi'recavo'nel ro
mito piccolo villaggio ed ec
co non sono in grado di ri-

' conoscere se ' quella vecchia 
<iasa gialla di legno, dall'u
scio chiuso, sia quella 4ove 

, abitava un tempo Ange ìfia.-
quignaz, l'uomo col quale ho 
trascorso tante ore tranquil
le , pacatamente rievocando 
le gesta delle grandi guide 
alpine, da Jean Joseph suo 

' padre, a Daniel e Antoine 
' suoi .cugini, quando, .dopo 

aver accuratamente rinchiu-
• so e sbarrato la porta, si 

^j,.curvava , sulla ' ^cassapanca 
•.i/tfaendòher da un'segreto, ri-
;/;postlglio,- il libretto di guida 
r^''di,"suo padre, quel; libretto 

misteriosamente scomparso 
e altrettanto_misteriosdmen-
te riapparso nel la V'altor-
nenza. • ^ 

' Ange dorme ora i l suo ul
timo sonno nella pace del 
cimitero cullato dal rombo 
potente del Marmore; poco 
discosto da l u i , è i l fratello 
Battista e v'è A m é Maqui-

. gnaz, la guida fattasi alber
gatore, e v i sono Crétier, 
Gaspard, Ollietti, e vi sono 
i Carrel, i Pession, i Bich: 
montanari che allietarono la 
nostra giovinezza, uomini a) 
quali guardavamo con ri
spetto e con' ammirazione, 
che talvolta, prima di una 
rischiosa ascensione, ci con-

. fortarono^dd loro prudente 
consiglio,© ci ayyantaggia 

' rono della loro provata espe 
rienza: e non ci par vera 
questa separazione'imposta 
dalla morte, a meno di con' 

;sid?rarla provvisoria e di 
• esser certi di ritrovarli, tutti, 
"quando anche la nostra ora 
' scoccherà fatale. - , 

la. vita è un fiume che ci 
trascina nella sua corrente; 
coU'approssimarsi 'della vec 
Ghiaia e del traguardo tinaie, 
gli amici di gioventù scom 
paiono e le sponde appaiono 

; sempre più fitte di crocL 

Sono salito a Crepin, .di 
cevo, per rintracciare un a i 
tro Maquignaz, Agostino: 
l'artigiano che, unico, con 

- serva la tradizione della la-
' vorazione del legno, indu

stria un tempo sviluppata e 
> fiorente in'Val d'Aosta. Sot-
i io'i^ -ta. .càppelluccio" alpino 
." buttato un po' indietro sulla 
' nuca, due occhi grigio-chia

ri, usuali nei Maquignaz; 
una faccia -(Jai, lineamenti 
marcati; ùnarlbbcca alla qua-

'' le la mancanza di un dente 
'j incisivo noni toglie la sor-

. ridente bonarietà. 
' Il locale di lavoro è stu-
*pefacente, non tanto per l'in
gresso mei quale da una par
t e una tenda maschera alla 
vista, non all'olfatto, il pol
laio; quanto per la povertà, 
anzi per la mancanza di at
trezzatura. Tutto il macchi
nario consiste in una puleg
gia azionata col piede, la 
quale trasmette un movi
mento rotatorio ad un perno 
sul quale è fissato il legno 

' da intagliare: e poi caccia-
viti e taschietti coi quali, a 
mano, mentre il perno gira 
(e col' perno il pezzo di le
gno) il Maquignaz taglia, 
raschia, incide. Gli domando 
come mai non usi almeno un 
tornio elettrico e la risposta 
è che la corrente elettrica 
passa si nelle vicinanze, ma 
il prezzo dell'allacciamento 
e il prezzo del tornio sono 

- troppo gravosi per le sue 
modeste possibilità di arti' 
giano. 

Eccoci ora nel le stanze so
prastanti, dov'è l'abitazione 
e dove Agostino mi mostra 
alcune delle « grolle > di sua 
fabbricazione! anche quelle 
completamente liscie pre
sentano una linea armonica, 
intersecate come sono da 
rientranze profonde e da li
nee circolari: Altre ve ne so-

'• no nelle quali il Maquignaz 
I s'è sbizzarrito a •<3 .̂eat̂ iplSi> 
< coli intagli ornamentali: e 
• 'quando domando i l 'prèzzo 

degli oggetti, esso risulta co
sì modesto da convincere 

• che non l 'ansia,dèi guada
gno lo sosjpinge, quanto un 
inconscio ardore di artista. 

Ma lo stupore ' aumenta 
ammirando u n a ' graziosa 
scultura in legno nella quale 
un calzolaio alza il martello 
sul deschetto, mentre la mO' 
glie sta tirando il-fi lo per 
cucire la scarpa: come ab
bia ottenuto questo risultato 
coi mezzi e gli scarsi utensili 
di cui dispone è veramente 
inspiegabile. SI, è vero:' in 
•Val Gardena esiste una la-

. .vorazionfe del legno e gli ar
tigiani locali ottengono ri
sultati superiori:-ma là Vi 
sono scuole, v'è una salda 
tradizione artistica,' vi sono 
veri e propri scultori del le-
,gno,'infine ogni laboratorio 

• possiede un, minimo di at
trezzatura: qui invece ogni 
oggetto pare un fiore sboc
ciato dalle mani di codesto 
Maquignaz, dal duro lavoro 
di minuscoli scalpelh e ra
schietti saviamente usati dai 
le sue mani. L'ispirazione 
deriva soltanto dal suo cer
vello e dai soggetti che 1 am-
biente montano può sugge
rire; l'insegnamento deriva 

da qualche modesto opusco
lo con primordiali disegni. 

La nostra conversazione, 
dopo essersi soffermata ^M 
argomenti attinenti alla sua 
operosità artigiana, tocca ora 
altri motivi: di rievocazione 
in rievocazione, parliamo dei 
suoi cugini Ange e Battista, 
le grandi guide alpine. 

Povero Battista! Ultraot
tantenne, era ancora forte e 
robusto come una quercia: 
estate od inverno, andava e 
veniva da Crepin a Valtor-
nenche come avesse vent'an-
ni e la passione del vino non 
gli era mai venuta meno. U n 
guaio serio per Battista che, 
raggiunta una certa grada-
Ùo^^ K?llcoolic.9,„,sl,r sentiva 
sboccijare,:istinU,,e-, capricci 
da. miliardario'Cinessuno. più 
riusciva a frenarlo. Una voi» 
ta, toccata l'euforia bacchica, 
pretese regalare dieci lire a 
testa per ognuno - dei com
pagni di simposio. Poiché 
dieci lire, avanti la prima 
guerra mondiale, avevano un 
valore, specie moltiplican' 
dole per quanti erano i com
ponenti la numerosa brigata, 
i. suoi amici rifiutarono re
cisamente.^ il dono. Allora 
Battista prende 1 biglietti di 
banca e li brucia con. un 
fiammifero. Altra volta vuo
le portare 1 compagni a bere 
del vino da lui offerto: e poi' 
che costoro rifiutano, saturi 
ormai per precedenti liba' 
gionì. Battista afferra il fia
sco e n e versa l'intero con
tenuto sul pavimento. 

Un giorno passa davanti a 
due conoscenti, 'seduti'sulla 
soglia di casa, noti per la 
loro estrema e sordida ava 
rizia.^ Scambiato il- rituale 
saluto, Battista .afferma che 
i biglietti di banca servono 
aiiche per accendere la pipa 
e, dopo averla accuratamen 
te caricata, trae dal bisunto 
portafogli un biglietto da 
cinquanta lire. Poi, sotto lo 
sguardo atterrito dei due, 
accende un fiammifero, in
cendia il biglietto in un an
golo, lo pone sul tabacco e 
trae due o tre profonde boc
cate azzurrognole. Mentre i 
due tirchi, allibiti, non tro
vano parola, Battista .>;i • al
lontana soddisfatto, chioc
ciando una bella risata colla 
sua voce in falsetto. 

Fu proprio i l vino a tra
dirlo; rientrando, a Crepin 
da 'Valtornenche 'non volle 
seguire il sentiero che attra' 
versa l'abitato per non farsi 
notare in condizioni di in 
certo equilibrio: arrancando 
su un prato dal ripido pen 
dio, mise un piede in fallo 
e, cadde. Le ossa nei vecchi, 
si sa, sono fràgili: frattura 
del femore. Lo aiutarono, lo 
portarono di peso a casa, poi 
all'ospedale: malgrado le cu
re non riuscì a sopravvivere, 

• -' • 
Agostino Maquignaz, tra

scinato . dall'onda dei ricor
di, rievoca la sua conoscen
za con Guido Rey: fu quan 
do il Poeta del Cervino ac
quistò, a Losanches il « gre-
nier », da porre accanto alla 
sua « casetta » del Breuil, 
quale dimora della sua gui 
da Ange; il «grenier» fu 
smontato pezzo per pezzo e 
trasportato a dorso di mU' 
lo fino~ al Breuil dove Ago-
stino Maquignaz dovette ri
montarlo con una pazienza 
simile a quella occorrente 
per certi giochi da ragazzi 
che, ,sè sbagli un incastro, 
tutta la costruzione va a ca
tafascio. E poi il Poeta trovò 
che una ' statuetta di Santo 

sarebbe stata bene estema-
mente, proprio sotto i l tetto: 
e -Agostino ricevette l'inca
rico di scolpirla e di scol
pirla rozzamente, all'uso an
tico. ' 

Il lavoro- soddisfece ap
pieno Guido Rey i l quale 
però s'avvide che legno con
tro legno non faceva spicco 
ed era necessario colorarlo. 
Maquignaz non si sentiva dì 
scegliere l e tinte, né aveva 
esperienze pittoriche: la sta
tuetta fu imballata e spedita 
a Torino dove Guido Rey la 
fece dipingere ^secondo le sue 
direttive. E il'piccolo Santo 
giunse nuovamente al Breuil 
per essere collocato nel po
sta designata..- .l'.b', " 
' Intanto'Agostino era stato 

chiamato da Rey per scol
pire e dipingere i pupazzetti 
che ornavano la gualchiera, 
posta in movimenta dal fre
sco ruscello e destinata, col 
suo rumore continuo, a te
nere lontane le volpi, visi-
tatrici notturne ed assidue 
del pollaio. 

Ben presto si constatò che 
i colori usati dai pittori to
rinesi non reggevano al sole 
ed alla neve dei 2000 metri: 
il povero Santo perdeva lem
bi del mantello, della tunica, 
del paramenti. Ange aveva 
conservato dei colori lasciati 
da .altri pittori e fu lui a 
convincere il Poeta ad avere 
fiducia in Agostino che a-
vrebbè -rinfessb a nuoVo il 
I Santo. . . T; ' . ' 

-Ed ecco Agostino sulla sca
la con tutto, l'armamentario 
dei pennelU, dei barattoli, 
dei colori e i l Poeta dal bas 
so gli fa provare le tinte, lo 
dirìge e lo istruisce; alla fine 
Agostino è iconvinto d'aver 
aìpintouri ihbstro, ma qùan-
do, disceso; dalla scala, dà 
un'occhiata'alla pìccola sta-
tua deve convenire che il 
lavoro è stato diretto alla 
perfezione. ,: , ' ì 

Vita tranquilla, primitiva, 
sana, quale i frequentatori 
deli;attuale ' Cervinia tion 
possono neppure lontana
mente imaginare. Calate' le 
ómbre della sera. Guido Rey 
consuma-saHài'cena frugale? 
poi l i riimisce tutti 'nèl l^ 

Bellezze e verità 
del mondo sotterraneo 

sala,'Ange, la guida fedele, 
Maria la governante, Giu
seppe i l ' cuoco e Agostino 
Maquignaz. Talvolta si azio
na l'organellff à manovella, 
si muove qualche passo di 
danza: poi Guido Rey si ri
tira nella isua semplice e 
bianca cameretta francesca
na che apre la finestra sulla 
mole del Cervino: da lassù, 
in solitario silenzio, può am
mirare il colòsso, oggetto del 
suo grande amore, méntre 
gli altri abbasso, senza più 
la presenza del padrone, ri
mangono liberi'cQ proseguire 
nei loro conversari, nelle 
musiche e nelle danze pae
sane. '" 

> Vita di ieri: ma ai nostri 
occhi appare lontana, irrag
giungibile come se apparte
nesse ad un altro secolo, ad 
un altro mondo. 

.-̂ >»aANteEscò' cÀVAZzÀm 
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e e IramiìEili ìEìiernali 
La montagna è un'inesau- cantuccio romito, ben si con-

ribile pinacoteco divina ed i 
suoi quadri, vari e mutevoli 
sono sempre d'v/na genninità 
assoluta. TI primo-pittore che 
lavora con piacevole mae
stria e con l'abilità d'un per" 
fetta colorista, è il sole, im
provvisatore di albe e tra
monti che talora honno ava-
si la volubilità d'un caraaere 
umano. 

Per chi va in montagna 
per goderla appièno, per go
derla compiutamente e solo 
per ' sé, senza «elleitò di 
ostentazioni e di ambiziosi 
esibizionismi, sfuggendo le 
costrizioni di moda, questi 
fenomeni^ naturali, che il so
le crea, possono essere og
getto di contemplazione co
me cose di alto godimento 
spirituale che spesso induco
no o riverenza e maraviglia, 

L'invernò, (a più fredda 
delle stagioni, sembrerebbe 
ridursi ad un'uniformità se
vera, dovuta in gran parte 
all'elemento uguagliatore per 
eccellenza: la neve. La ta 
volozza invernale invece ha 
spesso, per virtù vivificatrice 
del sole, toni vivaci ed ac
cesi che per la stagione ri
gida e triste sono^porticolar-
mente- desiderati''e 'graditi. 

Dal mio taccuino stralcio 
qualche jrnpressione subita-
nea, riportai^, dal vero,^,' •-

Piano della Mussa -
[Ija di Kcssancse 

Dalla strada di fondovalle 
costeggiata da impalancati 
muretti e dalla jfìlata dei 
pali telegrafici, ridotta ad 
una traccia lasciata dalle 
slitte, oppare, sullo sfondo 
del gigantesco anfiteatro del
le Alpi, un domo nero che 
s'erge. superbo su concavità 
nevose e balze procombenti, 
lanciajido una c>-esta, tutta 
guglie e riseghe che si- rial
laccia ad un testone per ri 
prendersi in rabeschi e 
smerlettature. Gli altissimi 
pinnacoli tutt'intorno confla' 
grano in una luce viva che 
indora i pendii rocciosi, di 
laga giù giù per i canaloni 
impèrvi in spume argentee, 
in trasparenze cristalline, in 
vitree guarnizioni; chiazza 
d'indaco i massi sporgenti ed 
avvolge con aloni di fiamma 
l'orlo delle abetaie, in basso. 
Il quadro suscita uno dei più 
assillanti desidèri: quello di 
essere soli. Ai cancelli di due 
ville solitarie, paghe del loro 

farebbe una targa col detto 
del divin Leonardo: « Sii 
solo e sarai tutto tuo >. 

Alba al Colle Begine 
i\. 11. dii Lae i\oir 

L'aria si schiara. Un grup
po di grange giacg muto e 
inerte tra le sue nevi, l veli 
della notte si ritraggono dal
le punte nere'degli abeti del
la selva' soprastante; dile
guano. 

Il sole si levcc, sale, riveì--
sa il prodigio della sua 
gaiezza. Le nevi brillano, gli 
alberi spogli si rinfiorano 
come di petali nuovi. Nella 
luce diffusa ogni ramo s'im
bianca di corimbi di avorio. 

Sfumature pallide, rosee, 
lilla nel manto tirato del 
cielo: toni vermigli, striatu-
re dì giallo cromo sullo scri
molo dei monti^^ 

Si è fatto giorno. Il campo 
visivo; ripulito, inquadra un 
iperboreo mondo di dune 
nevose, vergolate di oasi 
scure di abeti, serrate tra 
grembi nevosi. Una cappella 
bianco come la neve che le 
forma uno zoccolo d'alaba
stro, custodia d'innocenza, 
ricorda la verginità della 
Madonna. 

Clavière.. -. . .... 

un supremo guizzo di vita, 
sopra il' monte che s'erge a 
sfondo " dello scenario. La 
sfumatura della penombra 
ha offuscato la luce. Un sen
so di trapasso dolcissimo pe
netra, ogni cosa. Le ' linee 
brune degli alberi incupisco
no . sempre più sino a fon
dersi in una massa scura. 
Ora da brevi riposi so
gnanti! 

•Kottnrno'a Sanze d'Ouk; 
Notte senza nuvole, splen

dida e ventosa. La luna pie

na è lustra come oro. Nel 
chiarore del plenilunio {pi
lastri della valle spiccano 
scuri m,entre i l cerchio delle 
Alpi, : vanendo, sì tempera 
all'infinita lontananza del
l'orizzonte. Un polvischio 
iridato cosparge le cime de
gli abeti e stampa ombre di 
ardesia sulle tremule nevi. 
Le troppe-^stelle, sfavillanti 
dal cielo sulla terrà, sopita, 
destano inquietiidini strane. 
C'è troppo bellorattomo. E 
dura. E finisce con il far sof
frire,, . >., 

ATTIUO VnUGLIO 

'Strano'.davvero, ma, ogni 
qual volta ci si reca in una 
grotta e si renda nota questa 
nostra intenzione a' qualcuno 
di colorò che noi chiamiamo 
€ profani > ci si sente chiedere 
se e quale tesoro si va a-sco
prire. •- .- /'('. . 

- Questa inveterata abitudine 
di considerare i visitatori di 
caverne, come noi siamo, qua
li i famosi cercatori d'oro del 
bel tempo andato, riposa in 
realtà su' tradizioni di lunga 
data tìie è beri difficile estir
pare e distruggere. 

Difficile, è (Jiìatti'sfatare di 
colpo simili credenze, alle 
quali -Spesso, l i accompagnano 
superstiziose inunaginazionl, 
che vanno anch'è' molto più in 
là di una semplice supposi 
zione: c'è chi discorre di ani-
mali fantastici — tutte bestie 
ferpcl, naturalmente -^ e, 
chissà- perchè," antidiluviani; 
chi parla di muraglioni, di 
colonne, di. inferriate, di mi 
steriosi 'cancelli posti in. luo 
ga.àsMÌemj^; Jihmetnorabi}i; id{ 
ablBBt:iJ5enza .lèSoSWo" t«ntro -yi' 
quali •"• SàretiìSero :". 'scoiripàrsi 
pastori; ' 'bainbini, greggi, ar
ment i -e l'immancabile-cane, 
entrato da un buco, sarebbe 
uscito dopo settimane, da un 
altro foro distante chilometri 
e chilometri dal primo. Non 
manca neppure colui che di
scorre di casse bórchiate ri
colme di monete e di prezio
si, di favolosi tesori ivi na-
scosti da briganti ed infine 
chi assicura che la tale o 
tal'altra grotta è famosa per 
i lamentevoli richiami che si 
alzano dal suo imbocco, e via 
dicendo. 

Ma chi ha potuto varcare 
la sacra soglia, lasciandosi la 
luce del sole e le pastoie del
le superstizioni alle spalle, 
chi ha saputo vincere quel 
primo istante di sgomento 
per mettersi per questa via, 
sa che in realtà ogni caverna 
è pressoché uguale all'altra, 
senza mostri, né serpi, né mi
raggi. Un tesoro tuttavia è 
celato da ciascuna di esse ed 
è il tesoro che si presenta e 

si rinnova ogni volta che, ar
mati di tutto punto non tanto 
di armi da fuoco, quanto di 
corde, scale, sacchi, lanterne, 
elmetti e di mille ammenni
coli che 1 manuali tecnici e-

E' la realtà smagliante di 
ogni passo, i l nostro tesoro: 
ricco di visioni inconsuete, 
stupende, incantevoli, fiabe
sche, che rapiscono e conqui
stano lo speleologo, proiettan-

lencano e consigliano con cu-jdolo in un mondo assolutamen' 
ra minuziosa, andiamo a met
ter mano in questa vera lapa
ratomia della Terra; 

• * - , • • 

Nessuna descrizione a pa
role potrà mai giungere a 
esprimere esattamente le sen
sazioni colà provate, né- la 
gradazione dei colori, né la 
stranezza delle forme, dei ri
salti, delle sinuosità, delle 
forre aprentisi all'improvvi
so, dei cunicoli tortuosi, dei 
trafllatoi che attanagliano, e 
non mi d proverò nemmeno, 
tanto più che manca nel mon
do luminoso della superflce 
il,.termine di. paragone che 
potrebbe- aiutarci nellsi de
scrizióne. Le bellezze delle 
concrezioni stupende che In^ 
fiorano ogni-.parete, che in
gemmano" giardftii" piètriftfeti, 
che jeostellanp •.soffitti.;B-ui;olte 
ed .'arcate, l a ' rèpugnanza; di 
repellènti pozze melmose che 
si alternano con l'incanto dei 
ridenti limpidissimi ruscelli, 
la potenza fragorosa e assor
dante delle cateratte e degli 
impetuosi torrenti schiumosi 
che pare abbiano in ogni gor 
go una voce diversa, in ogni 
vortice un lamentoso richia
mo, l'assillo dei soffitti a piat 
te lastronate, che si abbassa
no talvolta fino a lasciare so-
lo alcuni decimetri di aria ed 
obbligano a procedere curvi, 
in ginocchio, a carponi, spes
so strisciando e annaspando, 
col respiro mozzo per la fa
tica e il dubbio del procede
re e del potersi ritrarre, la 
sorda lotta contro ermetici 
sifoni che al di là della muta 
parete celano forse nuove 
gallerie, nuove sale, nuove 
meraviglie: tutto ciò insom
ma non può essere ben com
preso se non da chi ha potu
to vedere coi propri occhi, sia 
pure al fioco lume di una u-
mile candela. 

n imi i i i i i i i iM i i i i i i i i i i i n im i i iK inmi i i i • • " • i iiiiiiiiiiiiimniiiiimiiiiiiiii mi inmiiiiiiiiiiiiiiiiii iiiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiit iiiiin 

SCRITTORI DI MONTAGNA DELLA FRANCIA D'OGGI 

^•'•\ Tramonto suUanns 
• L'uniformità sconfinata del
la neve si affa alla solenne 
imponenza dell'ora crepu
scolare che disperde l'anima 
nell'infinito mentre la spiri
to è conquistato dalla calma 
silenziosa della natura.. -1 
raggi del sole, obliqui, già 
abbozzano lunghe ombre sui 
piani nevosi. Gradazioni di 
luce screziano le pendici bo
scose. Un alone giallastro in 
cornicia le dentellature del 
le creste vicine. Ai limiti 
della luce ancora lasciata,dal 
sol cadente -gli abeti si ac
cendono di vìvidi riflessi 
mentre quelli già in ombra 
si caricano della melanconia 
delle vegetazioni fredde e 
mortificate. Il crepuscolo in
dugia nel breve preltidiò 

Ideila sua fine. Il sole cala 
lentamente. La distesa bian
ca illividisce, gli abeti nereg
giano confondendosi con. la 
opacità dei declivi. SoltantOf 
sulle creste palpita ancora 
una risplendenza tenace che 
mantiene, attenuandola, la 
vista del loro spaccato. Per 
un attimo una gran nuvola 
s'impregna di luce, come in 

Saint-
S'è parlato s'inora solo più o 

meno.esattamente dello scrit
tóre Saint Loup; delle sue 
Opere e delle tradUzionL-italia-
ne, solo più 0 meno disinteres
satamente;-, della "sua persona
lità poco o puhto . tfinto da ri
manere agcùrfoggi un «curio
so personaggio », o tale da es
ser presentato con una , serie 
di interrogativi. : \ \ -

Dubitiftnio( siano molti,-glji 
italiani è cómtiètenti e spassio
nati che abbiino idee chiare a 
proposito di numeri uno nello 
alpinismo accademico, nell'al
pinismo professionale, nella 
letteratura ali)inistica italiana 
d'oggidì e,»:Us«5tendo da un 
canto: valutasfioni su elementi 
giovani per i'quali s'accende
rebbero solo inconcludenti po
lemiche, facciano subito nei 
rispettivi campi i nomi d'un 
Cassin, d'un Soldà, d'un Màz 
zotti. Così còme, un tantino 
più giustiflcatamente direbbe
ro certuni, dubitiamo pareC' 
chio ' siano liiólti gli italiani 
che sappiano," affiancare per i 
francesi ai nómi or ora fatti, 
quelli d'un Allain, d'un Ter-
ray. d'un SamiveL Orbene, aC'-
canto a questi numeri uno, vi 
saranno pur dei numeri due e 
se i paragoni e- gli accostamen
ti han senza'dubbio'Un loro 
lato antipatico; noi farenip tut-̂ -
tavia ciò, per inquadrare d'un 
subito una figura. Quella di 
Saint-Lcup èjjappuntó, cosi è 
nostra .convitiiìone, classifica
bile fra le più degne òhe pos
sano essere affiancate a quel
la : d'un SamiSèl tralasciando 
per uri momento in quest'ulti
mo, il lato puÉ- ragguardevole 
dei suol ormài celebri disegni 
carìcaturisticii Scrittore per
ciò,- scrittore prima d'ogni al-
tra-cosà, giacché ha saputo at
tingere levature e meriti tal-

e le sue opere 
mente indiscussi, che ogni al
tra sua caratteristica passa in 
sott'ordine, . , 

, • * . • • • 

L'eco del suo nome ci è 
giunta sin dal' 1947 con il ro
manzo < Face nord» edito dal
la Casa Arthaud. successiva
mente purgato nella parte 
amorosa più spinta, formida
bile nel contenuto e nello sti-, 
lé)i -eóntipuamente. teso attra,. 
verso ad un contrasto di for-' 
±e-di' caratteri e di opinioni, 
con le quali scava nella pro
fondità della coscienza e del
l'anima, nutrito di amore, di 
religione, di volontà, di brama 
di potenza. Un capolavoro. 11 
suo capolavoro. E- tale rimane 
pur dopo l'apparizione di altre 
sue opere. Fan fede a questo 
nostro giudizio le quattro tra 
duzioni dal francese sinora ef
fettuate, in italiano, spagnolo, 
tedesco, inglese e, tramite no
stro, il recente interessamento 
di Luis Trenker per volgerlo 
in film. Ambientato sull'attivi-
tà alpinistica effettuata in Oi-

sensaziónale ad ogni costo ed 
al disastroso pur di afferrare, 
ha raccolto in < La Montagne 
n'a pas voulu... > sempre edito 
dalla Casa Arthaud e ancora 
tradotto in italiano ma questa 
volta seppur impeccabilmente 
dal lato letterarioc^tfiatastrofi-
camente dal , lato alpinistico, 
dove le staffe diventano scale 
e le corde doppie:- richiami, 
una serie ^i avventure alpini, 
Stithe^ ih' cui'JIa Montagna^ ^tes
sa, sòlitamente descritta'còme 
«divoratrice' .di uomini, di
spensa invece miracoli resti
tuendo a più riprese la vita a 
coloro che. giocandosela, sta
vano per perderla^...L'epoca 
romantica' ha trasformato i 
fatti alpini, i più banali, in av
venture straordinarie . ha ben 
accennato Maurice Herzog nel 
recensire il. libro, creando la 
< montagna omicida ». Ma f 
tempi attuali più obiettivi 
trovano in Saint-Loup il capo-
volgitore di questo dogma. In 
otto scampate tragedie, pur 
Ineguali per contenuto, forma 
stilistica e importanza tecnica, 

sans da un gruppo di giovani.egli ci mette sott'occhio alpi 
delle formazioni . Jeunesse et nisti in cordata che precipita-
Montagne_., istituite dal Ma- no in cadute di quaranta, due-
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IL RAGGIO AZZURRO 
Scartabellando a caso fra gli opuscoli di svariatissimo ar

gomento che in genere ingombrano, più di quanto real
mente non arricchiscano una biblioteca, mi capitò or non è 
molto sotto gli occhi, nella confusa congerie del vuoto fra
sario retorizZante e delle aride relazioni tecniche, che rap
presentano l'attività dell'uomo sui monti come quella d'un 
autohia ciecamente sottpniesso alle leggi di un fatale deter-

*nfiRliiHc^ùn preg'é'fròlè Scritto -dli Eugenio- Ramb'ert, insigne 
,lpj;ter^to, sviz;5ero, nonché valente alpinista. Il titolo di 
questo fàggio, «Le rayon "bleu'-d) desta'subito nel lettore' 
la più legittima curiosità. 

Coh animo di artista e di poeta egli va annualmente vi
sitando le contrade alpine del suo paese, e in modo parti
colare la severa zona del Lago di Lucerna, incupita dal mi
naccioso protendersi del secolari ' abeti, dove le orride gole 
dagli inesplorati recessi sembrano risuonare ancora del 
grido di rivolta che nel remoto 1291 i fieri montanari di Uri 
Schwyz. ed, Unterwalden lanciarono contro l'asburgica ti
rannia. ,. 

•Un giorno -compie l'ascensione del Burgenstock, sommità 
di 1134 m. che si estolle a picco sul Lago dei Quattro Can
toni, esattamente di fronte a 'Weggis, ed ha l'avventurata 
sorte di contemplare un fenomeno d'inesprimìbile bellezza. 
. Ma lasciamo che egli Messo ce lo rievochi con accenti 

commossi: « Au fond, s'étalalt le lac, d'une immobilité su
perbe, sans une ride et d'un bleu que l'oeil peut voir, mais 
que l'imagination a plus de peine à rèver et que la parole 
est impuissante à décrire- "Tout ,ce que j'en saurais dire, 
c'est quii me parut, au bout d'un moment, que ce bleu 
était fait d'une lumière particuliére; et que ce n'était pas 
le soleil avec'ses rayons tombant du zénith, mais cotte 
lumière,'réfléchie par les fiots, qui éclairait le paysage... 
rn rayon bleu montait de la profondeur; 11 flottait dans 
l'air il le colorai! de sa teinte et en fdisait un éther nuance 
d'azùr. oue la-poltrine osait à peine respirer. (2). 

E' fórse un'ìnconfessata speranza, il misterioso presenti
mento di essere un giorno anche noi iniziati a questo arca
no prodigio del .raggio azzurro, che spesse volte, nel cor
so delle nostre peregrinazini alpme ci fa sostare pensosi al 
bordi di un cristallino specchio dai riflessi di gerzianella, 
tesi a raccogliere il messaggio turbante che la pura super
ficie senza macchia potrà trasmetterci dalle insondabili 

•profondità dell'etere infinito? Oh, quanto sovente'ore ed 
ore tifascoisero la questa ardente attesa, purtroppo mai in
teramente appagata! - . . „ .P„«JÌKÌI«'I».. 

Che ogni lago aveva un suo proprio Inconfondibile Un-
Buagglo, or dolce e suadente, or più severo e grave, ma nel 
murmure lieve delle sue i,.ide dalla, breve vita non sapevo 
percepire la risposta aU'eterne ango'sciosc domande di fron-

, te a cui si arrr /ella e dispera lo spìrito umano. -

< Dimmi, ove tende - questo vagar mio brève? , ed an
cora: « - t u certo comprendi - i l perchè delle cose.-,. - del 
tacito, infinito, andar del tempo J,': le sconsolate invocazioni 
del solitario poeta mi sorgevano incontro dai recessi della 
memoria, dando forma concreta ai vaghi affannosi perchè 
che sì spesso attanagliano il nostro piccolo feuore,, effimero 
palpito assetalo di "eterrio, E < i ò Cha,'Vlnterj^ando,'invano 
chiedevo alle stélle brillanti córti'i^ù'mtenso^emolio, quasi 
in segno di tacita comprensione, durante iMmaìrce Inter,-
mìiSàbilI delle notti invernali,'«mavoxjpeterjE. di giorno<ai 
pezzetti d'azzurro e di cielo c h e i monti custodiscono gelosa
mente come tupìUe aperte verso orizzonti invisìbili, ultra
terreni. In quanti di essi m'inabissai col penjf|^ro„ dimentica 
del luogo, incurante del volger'del tempo! V̂i '-

Dai grandi laghi della Svizzera centrale al più modesti, 
ma tanto più limpidi laghetti alpini: lago di Oeschinen, in
castonato quale fulgida gemiha tra una immane^ muraglia 
di rupi, degno dì riflettere nel giuDco multiforme'dèi suoi 
mille specchi i ghiacci scintillanti della BluntTisalpì roman-. 
tlco lago di Lenzerheide, incoronato di fiori è tìi declivi so-' 
latti, dove il pensiero si perde in uri dolce fantasticare; umi-, 
le Lago Nero, docilmente sottomesso ai piedi del Cervino, 
il suo terribile'signore dallo sguardo corrusco e dalle collere 
tremende, invocante protezione dalla -bianca cappella che 
lo circonfonde di un'alohe di mistico raccoglimento... E te 
anche non voglio dimenticare, piccolo Lago' Blu, preziósa 
gemma del Piano di ' 'Verrà: forse è un lembo del manto 
regale della Madonna che é'rimasto prigioniero nelle tue 
profondità, dandoti quel colore irreale di cielo? 

Oh, come avrei voluto, correre alle tue rive per farmi 
scorrere sulle palme delle mani ritornando al giuochi dei 
fanciulli, le lue acque lattiginose, per vedere'Se proprio non 
erano tinte per un qualche prodigioso intervento! Peccato • 
che il sole non ci allietasse quel giorno, che altrimenti, ne 
son sicura, il raggio azzurro l'avrei visto anch'io. , 

Ma non importa: tutte le volte che, dall'alto di una cima 
nevosa o di una vetta di roccia aspramente conquistata, do
miniamo le piccole valli degli uomini e nulla più ci impe
disce di intendere le armonie degli sconfinati abissi celesti, 
una parte del misterioso raggio azzurro viene ad illuminar
ci e prende possesso dell'esser nostro. Cosi,,al termine del 
nostro vagar mortale, quando l'amore per i monti éarà ri
dotto alla pura contemplazione, potremo trovarlo,- tutt'inte-
ro, dentro di noi, a ricordo di tante giornate luminose e di 
cari compagni, di momenti Indimenticabili, a conforto per il 
presente,, a, raggio,di luce per l'avvenire che ci attende. 

• '^ '. IBEXE AFFENTRANGEE 

(1) In «Ascenstons et fjanerles • 
(2) Ib-, pag. 125. . ' ; 

Lausanne ^ 1S88-

resciallo Pétain '— e di cui il 
Sairit-Loup è. stato Ispettore 
nel 1943 —, su un fondo di as
setata potenza nietzschiana di 
cui vorrebbe esserne una cele
brazione, temperato e contra
stato tuttavia da umana cri
stianità, egli ha dato vita a 
quello che voleva fosse ed a 
quello che he è risultato il suo 
più importante personaggio, la 
Montagna- La traduzione ita
liana apparsa sotto il titolo 
. 'Vertigine .' con i tipi della 
Casa L'Eroica è da ritenersi 
buona, dal lato letterario e di
screta da (Quello alpinistico 
poiché riveduta dall'autore 
stesso. - , 

Ma è giunto il momento dì 
passare alla personalità dello 
scrittore. Nato il 19 marzo 
1908 a Bordeaux, egli effettua 
studi di diritto e frequenta la 
Scuola di Scienze politiche. 
Studi come tant'altri, certo, 
non volti a fargli poi scrivere 
libri di montagna. Alla monta
gna Saint-Loup, pseudonimo 
come usa parecchio oggidì fra 
scrittori francesi, è venuto tar 
di, precisamente a ventisei an
ni. Ciò non gli ha impedito di 
effettuare tuttavia sulle'Occi
dentali l e sal l fe^BiaMcl'^lla 
'Verter al Grépòn, aglfeJEcrins 
e a tant'altre vette che, se"non 
ce- lo presenlàjlo coiìSaruno 
scalatore di classe, c e l o danno 
comunque per. un alpinista, 
cosa essenziale .'ri.tenialnò per 
essere un buon scrittore iri te
ma di Montagna. -Ciò rihe ci 
sembra invece possa maggior
mente Caratterizzare- Saint-
Loup è la sua! attività sciistica. 
Ha al suo attivo Infatti parec
chie corse e campi invernali 
ad alta quota. Ed è sincera
mente entusiasta, di questa 
forma d'attività per la quale, 
benché quarantatreenne, for
mula, • ancora per- l'avvenire 
nutriti progetti. Ed il fatto di 
essere attratto dalla montagna 
quand'è più solitaria, più sco
moda, più dura, non depone 
forse.a.favore della sua pene
trazione in profondità nell'a
nima stessa. della Montagna? 
La prima traversata della Lap-
ponia finlandese in sci nel di
cembre 1938 e gennàio '39, da 
Petsamo a Ennontecchìo, con 
420 Km. di percorso, talora con 
temperature da Antartide a 
-74? e bivacchi su neve; le 
principali cime sciistiche del 
Grande Atlante Marocchino; 
più tentativi, invernali sulle 
Ande ed esplorazioni alpine in 
Terra del Fuoco, non ce lo ca
ratterizzano poi forse aliba-
stanza dal Iato esplorativo ed 
avventuroso? 

• • • 

Di concezione alpinistica 
una volta tanto non rivolta al 

centocinquanta, settecentocin 
quanta metri-, e si salvano, al
pinisti' solitari che si imbuca
no in crepacce e ne riemer
gono 0 vi restano miracolosa
mente vivi per più d'una setti
mana. E dire che non vi trova 
nemmeno posto la folla ano-
nima e alquanto variopinta 
che a cuor leggero ed incon
scio, affronta i pericoli dello 

stralmente da Felix Germain, 
appare infine . Monts Pacifi-
que . che dall'Aconcagua, sul 
quale Saint-Loup ha pure at
tinto i 6400 metri in uno sfor
tunato tentativo, al Capo Horn, 
rivela il caratteristico scenario 
della montagna andina soffer
mandosi appena, sulla storia 
alpinistica e sui problemi an
cora insoluti, senza inaridirsi 
in i prolili tecnici, i per abban
donarsi invece al fascino delle 
religioni, delle leggende, della 
antichissima civiltà degli in
diani- Traducendo rheraviglio-
samente l'atmosfera che av
volge le montagne australi, 
estraniate in talune zone da 
un continuo impenetrabile 
maltempo, .lontanissime da 
ogni centro di vita, separate si 
direbbero dal resto del mon
do, ai confini della vita stessa. 
Persino la riuscitissima conca
tenazione dei capitoli medesi
mi nel libro, sembra voler 
preparare ad un distacco dal 
la realtà e dalla vita! Abbiamo 
qualificato cosa essenziale per 
uno scrittore di Montagna es
sere alpinista, e per la com
prensione dell'anima della 
Montagna e dell' azione al
pinistica,' e per la fonte di 
Sensazioni e di esperienze per. 
sonali. Abbiamo visto infatti 
« Face nord > nascere in Saint-
Loup dalle esperienze colte 
nel 1943 come Ispettore di 
«Jeunesse et Montagne ». La 
idea di « La Montagne n'a pas 
voulu-., > come premette egli 
stesso nel libro, gli nasce in 
un momento quasi drammati-

alpihismo, dinanzi al quali le ^o delle sue esperienze alpini 
sciagure alpine, sono ben mi
racoloso, tenue, esiguo, ina
deguato tributo! 

* * • 
Sempre sotto ì tipi della Ca

sa Editrice Arthaud, nella col
lezione alpina diretta magi-

stiche. Questo « Monts Pacifi-
que . infine, ha alle sue spal
le una permanenza nell'Ame
rica del Sud dell'autore, dove 

(Continua in 2? pagina) 
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— Ma .sei propria sicuro che questa montagna ar
riva solo a SODO metri? 

te Irreale e fantastico, lonta
no dal mondo esterno consue
to ben più di quanto possa 
misurare lo spessore del mon
te in cui si sprofonda la grot. 
ta. E' una felicità indiscussa, 
ma una felicità incostante, 
senza tempo né misura, come ̂  
di un prigioniero che sta 
svincolandosi dai . legami e 
fugge, libero e felicemente 
inconsapevole. E a questa 
spensierata euforia si appog
gia come un'insaziabile sete 
di vedere, di toccare, di sa
pere, di capire, il divino ane
lito alla conoscenza che cia
scuno reca in sé- stesso, 

- • ' ' • * • . ; • • , ' ' 

Questa esaltazione, la cui 
bellezza ideale tuttavia a mol
ti sfugge, si può dire 'sia pro
vocata dà uha constatazione 
puramente estetica, che può 
essere raggiunta ed apprezza
ta anche da chi si avvicina a 
q u e s t o mondo ' inconsueto 
spinto da sollecitazioni anche 
puramente sportive. 

La speleologia non è infat
ti' tutta e solo scienza, cosi 
come non è tutto e solo sport. 

Si deve ammettere che alla 
base di ognuna di queste stra
ne ricerche sia da porre una 
buona dose di intenzioni esplo
rative o, per dirla familiar
mente, di spirito d'avventura. 
Senza di ciò in realtà non 
sempre ci si sentirebbe'di ca
larsi giù per certi oscuri in
ghiottitoi, lungo traballanti 
scale di corda, alla fioca luce 
di lanterne, o trascinarsi con 
ginnastica rompicoUesca per 
certi cunicoli stretti e contor
ti, tutti a gobbe e spuntoni 
pungenti, spesso percorsi da 
un rigagnolo che, entrando dal 
colletto, ti scorre per tutto il 
corpo e ti esce dalle caviglie; 
oppure a risalire talune pa
reti di ^roccia nuda, irta di in
crostazioni durissime e ta
glienti o fragili e vitree, so
vente sotto - indimenticabili 
stillicidi o inopportune casca
tene gelide; e sempre guaz
zando e introgolandosi in un -
mare di fango, di melma, di 
argilla, di guano di chirotteri, 
fino ad uscirne intrisi, imbe
vuti, impeciati, imbrattati per 
ogni dove, fino ai capelli, fino 
alle ossa, fino alle midolla, in
somma fino alla saturazione. 

• 
• Se buona parte dell'interesse 

che desta il mondo sotterraneo 
è attribuibile alla bellezza e 
varietà delle forme e Oei co
lori di quanto in esso è ripo
sto, una parte preminente è 
occupata dalle investigazioni 
di carattere antropologico,it-iit^ 
hanno una loro seducente at
trattiva insita nella loro stes
sa' natura. Ed è in loro virtù 
che a fianco di quell'elemento 
dì bellezza di.c'ùì'sì è parlato, 
viene a porsi un profondo con
tenuto di. verità-. -' . 

La scienza che si occupa del-
le ricerche sulla più antica 
umanità — la paletnologia — 
ha fatto passi giganteschi pro
prio attingendo dalie grotte 
i più interessanti documenti, 
che per millenni e millenni 
esse avevano custodito gelosa
mente, sepolti sotto coltri di 
detriti di riempimento dal cui 
spessore e dalla cui natura 
oggi è appunto possibile attri
buire età con attendibile pie-
cisione-

Basterebbe accennare ai fa
mosissimi resti dell'uomo di 
Neandertal, rinvenuti nelle 
caverne di Feldhofer presso 
Diisseldorf e costituenti in
dubbiamente una delle con
quiste più interessanti, se an
che più discusse, del quadro 
paletnologico europeo. 

Ma anche limitandoci alla 
nostra preistoria, della peni
sola italiana, la speleologia ha 
fornito copiosi frutti che van
no ogni giorno aumentando, 
gettando sempre nuova luce 
su quelle prische età- Ricer
che che hanno permesso di 
contraddire perfino l'autore
vole voce del padre dell'ana
tomia comparata, il grande 
Cuvier, il quale aveva deci
samente negata la possibilità 
d'esistenza dell'uomo fossile. 

Alle magnifiche scoperte nel 
sottosuolo di Giava, della Ro-
desia, della Francia, d'Africa, 
di Germania, ecc. ecco aggiun
gersi i clamorosi più recenti 
ritrovamenti italiani, quale la 
scoperta del cranio di uomo 
di tipo neandertaliano rinve
nuto nella Grotta di Capo 
Circeo e al quale si attribui
sce la veneranda età di settan
tamila anni; i fortunati rinve
nimenti di festi: umani fossili 
nelle Grotte prèsso Grimaldi, 
tra Mentone e Ventimiglia e 
di altri resti del genere nelle 
Grotte ..Arene , Candide, sem
pre sul litorale ligure; a que
sto stesso litorale vanno pure 
assegnate le recenti, straordi
narie scoperte effettuate nella 
Basua delle Streghe di Tolra-
no, presso Loano, ove per la 
prima volta in Italia si rinven. 
nero impronte di piedi umani 
d'epoca preistorica, oltre che 
numerosi segni di vita del più 
itisigne coabitante dell'uomo 
delle caverne, l'orso speleo; 
che dire poi degli scavi siste
matici nella Grotta di S- Teo
doro, presso S. Agata di Mill-
tello in Sicilia, ove accanto a 
molto materiale litico e a co
piosissime ossa di animali di 
specie estinte e già di per sé 
interessanti, si aggiùnsero al
cuni scheletri umani apparte
nenti alla remota età dplla 
pietra scheggiata (paleolitico 
suoeriore) e innumerevoli al
tri ritrovamenti, del più alto 
interesse-

A mano a mano' che lo stato 
delle nostre conoscenze pro
gredisce, la speleologia non è 
più sola- ma un intimo lega
me la unisce ogni giorno di 
più alle altre discioline- che 
essa illumina con la verità dei 
propri ritro'vamenti. 

Ma ogni nuova scooerta non 
semore costituisce una nuo
va pietruzza al grande inflnf-
to mosaico del volto moltenll-
ce della natura; spesso invere 
non fa che dare Una 'Misura 
dpITinfinitp nostra niccole^ra 
di fron+e "̂•> eniw^atjra cran-
dezza d'""''Tnivp»-s'>. 

VINCENZO rusco 



LO SCARPONE _L£U 

\ELLE SEZIONI DEL C. il. I. 

i fresìdeDli delle ConiiDissioiiii 
• Il Consigliò Direttivo nella 
seduta del 7 a^lrìle ha delibe-1 
rato la nomina dei Presidenti 
delle varie Commissioni come 
segue: 
Segretario: Perego ' rag. Giù. 

sepije; 
Tesoriere: Colombi rag. Mario; 
Pres i dente doi Revisori: Ber

nini dr. Carlo; 
Commiss ione legale: Monta

nari avv . Carlo; 
C6mm. Sottosezioni: Ripani.dr. 

Bruno; 
Conim. Rifug: Polastrli ing. 

Luigi ; 
Commi Amministr . Economato: 

Schiarit i dr. Francesco; • 
Comm. Propaganda: Vital i rag. 

Francai '•-•••''' "('•• ? 
C o m m . Natale'' A lp ino: Bàrbe-

ris rag. Erbérto; 
Comm. AtteìidaWiento: Caval-
; lotti Aititelo'." >i- >••" Kna; 
Cómm:'Bibl io teca « Bol l i Sez:: 
i Gri inatiget dr. Paolo'; •; : • -
Comhi . •Clìltfirdltì'ì'e'S'CrlnéttìSv 
• • Z^cchipcUì-dr. ' Art*èto:'' ''» • 
Comm. Manutenzioni varie : 

ì^ucioni rag. Luigi: 
Comm. Soccorsi , alpini: -Gam-

baro Gianfranco; 
Comm. Relazioni C.A.I. esteri: 
Di 'Vallepiana conte dr. U g o ; 
Comm. Ispettiva Sede: Catta

neo Sandro; • 
Comm. Scientifica: Nangeroni 

prof. Giuseppe; 
Comm. Rimboschimento: Ca

gna A m e d e o ; 
Commissario Telefoni Ort les-

Ceveda le : Lombardi dr. V i t 
torio. 

Gite primaverili 
\Per i prossimi giorni sono 

in programma le seguent i g i te 
sociali: 

27 aprile: Monte Rosa ( m e 
tri i^a'J'i. r'i-.e '. G'V-'n'^la; 

3-4 maggio: IVforate Zcda (m. 
2156), tìiietu Pe i ego . 

Mostra fotografie 
di Don Solerò 

Si è. inaugurata ieri in se
de la mostra di fotografie al
pine di Don Piero Solerò,.già 
cappellano degli Alpini ed al
pinista ben noto. Si. tratta di 
oltre 60 opere in : grande for
mato che abbracciano le se
guenti zone: M. Bianco, Cer
vino, Rosa, Gran Paradiso, 
Valle d'Aosta, Valli piemonte
si. Alpi Orientali, Delfinato, fi 
Savoia. La Mostra ha avuto 
grande successo nella prece
dente edizione di Torino. 

Le opere esposte sono : in 
vendita. La Mostra rimarrà a. 
perlai fino al, 30. corrente. 

• Giro alpinìst ico 
in Savoia-D,e"finatò 

I . Si sta organizzando un giro 
I alpinistico-turistico nelle Alpi 
I francesi (Gruppi del Pelvoux, 
Mejie, Vanoise con puntate 

Lai laghi della Savoia e Cha-
monix) ai primi del prossimo 
luglio. Chi è intenzionato di 
parteciparvi è pregato di dar. 
si in nota alla Segreteria per 
un convegno allo scopo di 
concretare il programma det
tagliato della manifestazione. 

Gruppo Anziani 
A (ir ssoney e a Weissmiittcn 

FIOR 

di ROCCIA 

'Agonismo > sociale, — Vorrem
mo dire ' agostino sociale » : a 
ha Pila In Val d'Aosta si sono 
Svolt^ , domenica 1,' campionati 
soc ia l i 'd i ' sc i ; non numerosa la 
iiarteclpazlone del soci, ma le 
gare sono riuscite' molto... anii 
mate, merito anche del sole ful
gido . che ha indorato (e l'oro 
tende al giallo) un po' tutti 1 
concorrenti. In. ogni modo. 11 
mighor tempo nella discesa è di 
u n giovane ,promettente: GlO''' 

vanni Teruzzl (11 fratello del 
campione milanese); nella cate
goria femminile quello della 
signorina Comalba. 

ClassiSca: 1. Teruzzl ' Giovan
ni; ,2. De Amlds Filippo; 3. Te-
ruzzi Enrico; 4. Bonzani Gio
vanni; seguono altri 12 classi
ficati. Femminile: 1. Comalba 
Liliana; 2. Necchi Cicci; 3, Re-
settà Luisa. ' ' , ." f-
' Ttofeo Sci - tennis -1-̂  .Le garfe 
di tennis ' si svolgeranno sui 
campi della Canottieri Olona e 
avranno .inizio il i» maggio. Le 
squadre partecipanti. dovranno 
comunfcare i " nominativi dei 
concorrenti entro il 22 'corr.; i l 
sorteggio, per' la < compilazione 
del cartellone vferrà . effettuato 
il 24, apr i l e / . , 

:SezioriélvS.:E:M.:! 
Lo svolgimento deirAsseniblea 

zj // Kifttgto Zappa sarà costruito presto 

La pioggerella sottile e Insl 
stente, 'che ci Siccompagni- dome., 
nica 29 marzo da Milano a Gresi 
soney non • prometteva nulla 
buono. Ma quando, verso mez 
^gi<^no,. ,cessataia'pioggia, un^ 
tenue nelj)>lo]ini^.lasciava intrav-il I tJowemMea si è tpnntn 
vedete d i ' tanto- in tanto un poM ^.w,. S ™ „ ,, J *< *t"„ ^ 
di stoici jiflerammò. s a l e n d o - a ^ ^ ^ ^""t ^^^ * ì , ' " ° " ' i ; *"'̂ -
WeismatteSTni.^28>. che avremo, ?^**Wa dal! avv Mario Ponn: 
fmofBrse trovato 11 sereno. E inJ «.lW^«dente della S.E.M.. dott.f 
fatti, giunti alia stazione supe- ' Silvia^ iSaglto, rivolto un saluto 
riore della seggiovia, uscimmo | alla memoiia dei soci scomparsi 
dalla nebbia nel sóle e lassù troJ nel 1931, Illustra tutti gli aspetti 
vamrao anclie neve discreta che delia vita sociale. Segnala una 
ci permise di sciare fino a sera, " 
con dinanzi il grandioso panerà-^ 
ma del Rosa. 

Con la prossima a Cervinia 
chiuderemo là serie delle gite 
sciistiche messe in programma al. 
principio della stagione e tutte '̂ '̂ ^ ° ' sanarla 
attuate; anzi ne furono inserite 
due in più delle preventivate, col 
costante concorso dei soci e 
amici. 

G. Pavan 

lieve riduzione del numero dei 
soci che hanno regolarmente pa
gato la quota; è purtroppo una 
vecchia piaga Quella dei soci ri
tardatari, ma II Consiglio è de-

Gita a Cervinia 
24, 25, 26, 27 aprile 

con salite facol;ativ.' al 
p l a t e a u Kosà' e al le Cime 

B i a n c h e 

Partenza da Piazzetta reale 
giovedì , ore 19; arrivo all'al
bergo'C.A.I. a Cervinia, oro 23; 
partenza d a ' Cervinia i l 27 
aprile ore 18; arrivo a Mi lano 
a l le . 22. 

FINE SETTIMANA AL C. 
fORXA completamente restau
rato. Comodità di accesso, trat
tamento familiare, pernottamen
ti in letti o cuccette. 

Si;iC!nliililaDO-S.I.Cl.l. 
Dal 25 al 27 corrente viene 

organizzata una gita al Ri/u-
Bto Branca (m. 2493), Colie 
degli Orsi (m. 3354) e iS. JWot-
teo (m. 3684), nella zona del-
l'Ortles-Cevedale. 

PrO.?ranuna dettagliato in 
Sezione. 

LETTERA APERTA ALLA PRESIDENZA 

capali Olii l i tosi 
Non è la prima volta che la 

Sezione di Milano rivolge le 
sue cure a regioni di grande 
bellezza ma poco note. Fu in
fatti tale Sezione che fece per 
prima conoscere agli alpinisti 
italiani la Val Grosina che in
glesi e tedeschi avevano per
corsa e studiata in precedenza 
e la fece conoscere sia con la 
costruzione del Rif. Dosdè nel 
1890 sia sussidiando nel 1893 
quella della:Casa d'Eita,. ini
ziata dalla Fabbriceria di 
Grosio. La pose poi ancor più 
in vista con gli scritti l'indi
menticabile Giorgio Sinigaglia 
che fu il vero primo illustra
tore della valle, al quale era 
stato eretto anche un ricordo 
marmoreo proprio a Casa 
d'Eita. 

Oggi la Val Grosina sembra 
ricaduta nell'oblio. Per cui, 
cora'ebbi ad accennare nella 
recènte assemblea annuale, ri
tengo possa esser giunto li 
momento di uri nostro rientro 
in questa vallata (tanto più 
che molti soci presenti hanno 
espresso consenso alle mie pa
role) dopo molti, troppi, anni 
dà che l'abbiamo trascurata 
ingiustamente, e propongo al 
Consiglio che si provveda al 
più presto e in modo degno, 
certo che saremo assai ben 
accolti nell'ambiente locale. .. 

Avevamo una compartecipa
zione nella Casa d'Eita (poco 
oculatamente abbandonata da 
una precedente Presidenza) e 
avevamo un rifugio: il Dosdè, 
sito a m, 2850 sul Passo omo
nimo, magnifica posizione per 
le principali asqenisioni e tra
versate.- ••'-• 1 - ;. 

Nella Val Grosina Occiden
tale vi è altro' ricovero della 
Fabbriceriaj i.» - Malgherà^ • t)iù 
grande• di <quello .d'Eita che 
potrebbe*' esser'" WSattt "alletto 
modesti -' Contributi. Sia lEita 
che Malghera sono beh attrez
zati, situati a quota 1800 circa. 
Prenda la Presidenza i degli 
accordi affinchè, magari sotto 
forma di rifugi affiliati, siano 
in tutto o in parte a disposi
zione dei soci. 

Molti fra i nostri migliori 
alpinisti dei tempi passati, 
quali Sinigaglia, Ronchetti, 
Cederna, Piazzi, Ghisi, senza 
contare igll stranieri Coolidgè, 
Blodig, Purtscheller. Schu-
mann, Freshfield e Strutt, 
hanno esplicato in Val Grosi
na grande attività. Dopo di 
loro un folto stuolo dei mi
gliori dell'Accademico Lom
bardo (G.L.A.S.G.) fiiequentò 
la valle stessa e la descrisse 
ad opera di Laeng e di Alfre
do Corti con la compilazione 
della guida, perfetta per quei 
tempi (.1,9,11) edita a cura del
lo stesso iG.L.A.S.G. Ed è an
cor oggi l'unica guida italiana 
della regione. i -

Dal punto di vista sciistico 
è. dopo quella dell'Ortles, la 
zona della Valtellina che più 
si presta per belle e numerose 
ascensioni invernali, data la 
facilità d'accesso e scarsità di 
pericolo e per non meno nu
merose traversate, tra le quali 
una delte classiche, quella che 
da Gì-osiò per Eita porta alla 
Cap.^Dosdè e di là a Bormio 
con la lunghissima discesa 
della Val Viola Bormina: da 
notarsi che oggi si può salire 
con auto fingi a Fusine^ 

Il nostro Dosdè, costituito 
da un vano di m. 4x4, è stato 
purtroppo-spogliato degli'ar
redi, ma il fabbricato, in buo
no stato, conserva ingente va
lore e riciiiede ora solo lavori 
di riattamento. 

Non si aspetti che le intem
perie distruggano quanto an
cora rimane! La rifinitura in
terna consiste nel dividerlo 
con tramezza di legno ricavan
done così un locale con 6 cuc
cette e uno uso cucina, capaci 
di dare rude ma buona ospita
lità invernale agli sciatori 
veri, quelli dello sci olpinisti-
co, che ce ne saranno poi grati. 

Abbiamo per di più, e qui 
ci si presenta la buona occa
sione, un vecchio debito da 
soddisfare. Un collega caro a 
tutti gli anziani, e che indico 
alla gratitudine dei giovani, è 
stato purtroppo dimenticato in 
questi ultimi dieci anni turbi
nosi. Egli è più che meritevole 
del nostro ricordo. Socio per 
circa 60 anni, valoroso alpini
sta nella sua gioventù, Segre
tario, Vicepresidente, Presi
dente nostro per molti lustri, 
membro- della Sede Centrale, 
ha tenuto sèmpre ben alto il 
nome della Sezione di Milano 
in Italia e all'estero. 

Intendo parlare di Enrico 
Ghisi: la Dosdè sia a lui de
dicata. I colleghi volonterosi 
per tale opera non possono 
mancare, quando sapranno dì 
compiere, oltre che cosa atta 
a dare sempre maggior pre
stigio alla Sezione e al C.A.I., 
anche un dovere di ricono
scenza. ,, 

E si apra "pure una sottoscri
zione, se il Consiglio del C.A.I. 
Milano., ,lo., riterra .. opportuno, 
qhe; dia: modo afcjveccbi amici 
di . papà Ghlsl i" di' difflostrar-
glt> t^cdifa-il"••jQrtì- amore, e .ai 
gi^vani..là,-iorft'Etima,oKt- • '••i;-

• Guido Silvestri 

Sottosezione l . L , P ; E . : 
Gite svolte: 22-23 marzo: pri

ma gita di primavera a St. Mo
ritz (Engàdlne). Un'ottima or
ganizzazione, uno splendido so
le « u n a numerosa comitiva di 
soci hanno favorito il successo 
di questa gita. Due giorni di 
gioia con la maestosa bellezza 
della natura. Gli sciatori han 
trovato pane per i loro legni, 1 
turisti tipiche bellezze architet
toniche da ammirare, 11 tutto 
addolcito dal buon cioccolato e 
p-ofumato dal buon tabacco 
svizzero, v i 

30 marzo: Ultima gita sciisti
ca a Cervinia. Un altro pullman 
carico di giovinezza e di legni 
sulle nevi del Plateau R o s i e 
del Pian Maison con là mae 
stosa guardia del Cervino. 

Un interessante programma di 
gite primaverili ed estive è stato 
tracciato. I soci troveranno - in 
Sede i relativi dettagliati pro
grammi. Per ora anticipiamo: 

23-26-27 aprile: Gita alla Cap. 
AlUevi. 

\V 

n 19 marzo si è svolta,- sul 
tracciato Pian Maison-Cervinia, 
la gara di' discesa Coppa don 
Carlo fPorro, ' -/ - , 

Risultati: 1. Beno AhdleoU 3' 
3" 2/5; 2. Mario Sorella 4'02"; 
3. Virginio Cittadini 4'27"; 4. 
Gastone FrescheUl e altri in 
tempo massimo. 

Delle GITE SOCIALI ricorda 
le principali: Brennero, Val Ma-
leneo. ArcQglio, Furggen, Ceve-
dale. Col delle Locce e, segna
tamente, per 11 loro successo, 
quelle al Pasubio e in Sicilia., 
in occasione del Congresso del 
C.A.I. 

Della SEZIONE SCI ricorda le 
gare della Plaleral e la Staffet
ta dello Stelvio. che quest'anno 
festeggerà la sua venticinquesi
ma edizione. 

Degli Accantonamenti, attività 
che permette di affrontare ini
ziative che rendono meritoria 
la nostra Sezione nel mondo del 
C.A.I,, rileva la gravezza del 
compito e l'Impressione che la 
loro funzione calmieratrice va
da diminuendo, divenendo sem 
pre più scarsi 1 gestori di rifugi 
e alberghi di montagna disposti 
ad ospitarli in condizioni di fa
vore. Nei prossimi anni sarà 
forse conveniente trasformare in 
sede di accantonamento le ca
panne sociali: SEM. , la « Tede
schi o e l'erigenda « Zappa i>. 

Nel CAMPO CULTURALE si 
sono avute In sede, che continua 
ad ospitare il consesso dei natu
ralisti, sei conferenze, di Euge
nio Fttsana, prof, JVangeront e 
avv. Cavazzani, 

Le MANIFESTAZIONI POPÒ. 
LARI hanno avuto lo svolgimen
to tradizionale: Befana per 1 
bimbi in sede, Sasra di Prima
vera a Cassano d'Adda, Collau
do degli Anziani al Cimotto del 
Grignone, Casta<rnata a Gentrino 
e recentissima la cena sociale 
alla Quale e intervenuto il Sin
daco. 

La BIBLIOTECA ha prosegui
to 11 suo aggiornamento con le 
Inodétne edizioni di libri- -di 
montagna. Tutti j""S'o'41' ordinari 
in regola hanno ricevuto la « Ri
vista » del C A.I., nn"gliòràVa in 
contronto degli scorsi anni e 
tutti 1 numeri de « Lo Scarpo
ne », edito dal ronsigliere Pasini. 

Curati al massimo sono stati 1 
RIFUGI SOCIALI, che hanno 
subito modifiche e riparazioni e 
vennero dotati di nuove instal
lazioni e arredamenti. 

Il dr. Sacrlio passa poi a com
mentare la SITUAZIONE PA
TRIMONIALE, onde dimostrare 
che la sua solidità permette ora 
di affrontare 11 poderoso proble
ma della costruzione del RIFU
GIO «MARIO ZAPPA» all'Alpe 
Pedrlola (M. Rosa). La Commis. 
sione tecnica, presenti i soci 
ing. Aldo Di Rienzo, arch. Al
berto Manente, periti edili Ce
sare Gaetant, Mano Resrruni, 
Ambrogio Risari e Piero Testo, 
ha scelto un progetto di massi
ma dovuto al vice-presidente Ri
sari, la cui esecuzione prevede 
una scesa di circa 8 milioni per 
lo stabile e 4 milioni per l'arre, 
damento. La relazione di detta 
Commissione è presentata alla 
assemblea. Il- dr. Saglio procede 
affermando che 1 compiti della 

•Dallai5è"apjréiieftà 'Zappatoli « 
sentiero' Parmifliani, a mezza 
costa sul fianco esterno della 
morena centrale, porterà al ri
fugi; 11 sentiero'ZapparoH, lun
go U dorso della morena stessa, 
porterà a , quella delle Locce. 
Dai rifugi 11 sentiero Bortoloit, 
salendo a zig-zag sulle pendici 
delle Locce Chiuse, condurrà 
sulle spalle del PizZo Bianco, 
facilitando l'ascensione di que
sta importantissima cima, splen. 
dido pulpito panoramico. 

Il relatore Bonchlude: «Sarà 
bello vedere nel 1953 l'Alpe Pe-
driola, il paradiso delle Alpi, 
come è stata chiamata da Pio 
XI, sistemata con concetti alpi
nistici ». 

Il dr. Saglio Continua illu
strando l'iniziativa della STA
ZIONE SPERIMENTALE DI 
SALVATAGGIO IN MONTA
GNA alla Grlgna meridionale, 
che ha ottenuto l'approvazione 
della Sede Centrale e a cui han
no aderito le Sezioni C.A.I. di 
Milano, Lecco. Monza, Como e 
Bergamo e quella delle SEGNA
LAZIONI NEL GRUPPO DELLE 
GRIGNE, da lui studiate secon
do un plano organico ancor pri
ma della guerra e che ora sa
rebbe il momento di realizzare, 
con la collaborazione delle Se
zioni C A.I. di Milano, Mandello 
e Monza. 

La lettura della relazione mo
rale e finanziaria è salutata da 
vivi applausi; cosi pure quella 
del bilancio patrimoniale e dèi 
rendimento di gestione e quella 
della relazione del Revisori, pre
sentata da Mario Bolla. 

La discussione si svolge ra
pida e serena e verte soprattut
to sul grosso impegno della 
0 Zappa ». Poi si sospende bre
vemente la seduta per passare 
alla votazione per l'elezione di 
sei Consiglieri, tre Revisori e 
due Delegati. Si riprende quin
di con la presentazione del PRE
VENTIVO 1952, che prevede lo 
stanziamento cospicuo di lire 
8 000 000 per la «Zappa»; è ap
provato con la raccomandazione 
di vigilare bene affinchè tale 
cifra non sia superata. 
, SI vota, per pura tormslltà, 
l'aumento delle quote sociali, 
già attuato dal Consiglio,, in 
considerazione degli aumenti di 
spese per affitto, illuminazione, 
tariffe postali e vane. 

Segue, alquanto vivarfe. lo 
« scambio d'idee » sulla capanna 
S E.M. al Resinelll, la più vetu
sta e più < capanna » dei rifugi 
sociali, che attualmente, per la 
facilita d'accesso^ è venuta ad 
essere quasi cittadina. 

Gli scrutatori presentano Infl. 
ne 1 risultati della votazione. 
Risultano eletti a CONSIGLIERI 
per un nuovo triennio: dr. Sll-
vio Saglio, dr. Paolo Ferrari, 
rag. Alessandro De Vecchi, rag. 
Piero Torri, Carlo Vigili e Cor
nelio Bramani; a REVISORI: 
rag. Sergio Vigano, rag. Gianni 
Porta e rag. Alberto Garzontga; 
a DELEGATI: dr. Paolo,Ferrari 
e dr. Silvio Soglio. 

•' ••- P. F,:.. 

stazione centrale'^alle ore 0,40 
del 25 . corrente. Quota lire 
5.900, comprendente viaggio di 
andata e ritorno e due giorni 
di pensione. Direttori di gita: 
Nino Sala, e- rag., Giuseppe 
Gallo. 

Ricordate che all'll maggio 
è in programma la gita al 
Gron Sertz. 

Manifestazioni e'site 

Vallepiana in Una conferenza 
sullo sci-alpinismo, corredata da 
un centinaia disinteressanti; ^ a -
positive. ! ' " ' , • . 

* • - , y * • • • t 

n 6 aprile un ..velocissimo toc-
pedone ha portato un buon nu
mero di sciatoti, dalla foschìa 
della pianura alla vivissima luce 
del Breuil. Neve e sole hanno 
formato un binomio perfetto e 
indissolubile, contribuendo en
trambi a rendere semphcemente 
magmflca la giornata. ' ' 

Per 1-giorni dal 25 al 27 cor
rente è indetta una gita sci 
alpinistica a S. Caterina Val-
furva con mète ,11 Ce vedale e 
il Gran Zebru. . 

BIELLA 
---,r.'-~--

E' stato diramato U Calenda
rio gite 1952, edito in bella e 
lussuosa veste su carta patinata 
e copertina a colori, v 

Fra le prossime citiamo: in 
maggio e giugno. Commemora
zione dei Caduti in montagna e 
manifestazione alpinistica stu
dentesca; 25 maggio. Valle Stret
ta e rifugio 39 Alpini da Bardo-
necchla; 12-15 giugno, Stralbom 
(m. 4191) e Rimpflschom (metri 
4207) dalla Capanna Britannla, 
in collaborazione con lo Sci 
CA.I.; dal 22 al 29 giugno. Giro 
turistico in Austria; vi sono poi 
gite nelle Dolomiti e al Tre Pas . 
si Svizzeri in luglio; una mani
festazione di propaganda alpi
nistica alla Capanna Sella in 
agosto; ima< gita al M., Velan 
dall'Ospizio del Gran S, Bernar
do, e In settembre una gita a 
Chamonix. - ' 

.' CARONNO 
Per iniziativa Ai un gruppo di 

giovani si è ricostituita a Ca-
ronno Pertusella la Sezione del 
CA.I., provvisoriamente siste
mata presso la Trattoria S. Fer
mo, In corso'Italia 2, ma che 
certamente verrà' trasferita in 
una sede più rispondenze alle 
esigenze. . 

CASTELBUONO 
Per iniziativa di questa Sotto

sezione, si è svolta 11 30 marzo a 
Piano Imperiale la ormai tradi
zionale « festa della neve ». n 
bianco elemento era ancor ab-
feondì.Vité.'^ifialg^kdif'To'^SiSSofceo.' 

La,muttlna"presto è^statq,eret-

, n C(>ro Alpino Lombardo.-Jn-
vitata dalla ^nostra Sezione, si è 
presentato la sera del 28 marzo 
al ' Salone Estense. ' L'écb favo-
revple degli/.aiim ' scorsi ha ri
chiamato un fblto pubblico^ cht 
è rimasta ' toccato dair«vldente 
Aiiglioramentoi.'del Coro*. „Pre-
sentate da un'fine- '4icitòre,- le 
canzofii, alpine ^tl sono si^ssegui-
te in uha', concertazione canora 
che • ttcqulstaVS^^via. Via ' profon
dità d'eslìrèssidd^ ^- ipighàtezza. 
Ciascuna, ji, ?tatà calorosamente 
applaudita; < parecchie' sono state 
bissate. • Solo 11 temppi'ha for
zatamente .limitato ' la < perfetta 
l['orrìspo.ndénia"''tra Coro é* pub
blico, mettèndiMla-'parola fine a 
una' serata piùtjcolarmento riu.< 
sc i ta , , K " »• . , . , . • ' . 

Qifesla «enOB* ih uri Hclo di 
raantfestazioni.%t»Iaucillié«j:Ke-,:!ìla 
nostra Sezione<^, Inf procinto .di 

corrertte si preSenterà'«ilSalópet pe / ' la -Mes&,-a i - ' f er imne _della 
Estense il conte dott. Ugo di tfuale-rofBciantcJ-P. Elia da c e r a 

ci ha ricordato i soci ;scomparsl. 
Si è poi disputata la gara sociale 
di discesa .vinta da Alessandro 
Carmelo, 2. Gino Carello, 3.,Sasà 
Minutella, seguiti da altri sei. La 
festa comprendeva anche una 
lotteria gastronomica, la procla
mazione della reginetta delle ne
vi, premiazione della gara di sci 
gioco delle pignatte e distribu
zione di ramoscelli di agrifoglio 
a cura- del settimanale « Le Ma-
donle ». Il Reggente Giovanni Lu
po ha ringraziato 1 numerosi 
partecipanti, nonché il C.A,I. Pa
lermo per . l'Istituzione della 
Scuola Valligiani, diretta dal 
maestro Pession e ha concluso 
esaltando l'amore ' per la mon
tagna. Al ritorno a Castelbuono 
1 partecipanti hano acceso fiac
cole e fuochi ' di bengala come 
rito augurale. 

TT-

U.G;E;T.-Torino 

T.A Q v n l f v i n i o V i f n ' legrlno Bellegati, Giuseppe 
JLiO s v o l g i n i e n i O Splardl e rag. Antonio Sirottr, 

dei Campionati inter^ìionalì 
Il 9 mai;zo scordo d'sono!'Svolti 

al iSestrlare;l .Carapldnatl-diiter-
sezionall di - scf della U.GJl.T. 
con esito brillantissimo, sia co
me organizzazione 'che come 
partecipazione, poiché vi hanno 
gareggiata ben 130 elementi del
le varie sezioni U.G.E.T. Nessu
na di queste è mancata ;airap-
pello e ad esse vada il ringra
ziamento del nostro Sci U.G.E.T. 
In particolare si ringra^ il 
dott. Nicolosl e il maestro Passet 
per la fattiva collaborazione nel
l'organizzazione. 

Discesa: i , Marcello Paltrinie-
n (Valpelllce) 1.24'1"; 2. Aurelio 
Paltrinieri (Id.) 1.29'1"; 3 . Die
go Glrosi (Sezione Tarino) IJO; 
4. Paolo Biglia (id.), 5. Leone 
Martinelli (id.), 6. Renzo Fer
rera (id.), 7. Munari Antonio 
(Id.), 8.' Antonio Covolo (Tori
no) e Pruno Talmon, (Bussole-
no); 10. Della Valle ' (Venaria) 
e Sergio Lova (Torino); 12. Pao
lo Gonetti (Torino), 13. Bruno 
MigliotU (Valpelllce), 14. Ma
rio Lazzaretto (Torino), IS. Re
migio Monnet (Valpelllce) l e al
tri 46 in tempo massimo. -

Discesa femminile: l . Maria 
Teresa Garzena (Torino) 2.21; 
2 Nella Tua (id.) S.Ol'l": 3. 
Valerla Sandrone (Bussoleno) 
3D8'2"; 4. Laura Galli (Torino). 

Fondo km. lE: 1. Anselmo Vi-
gUani (ValpeUice) 35.20; 2. Re
migio Monnet (id.) 38.52; 3. Ri
no Ricca (id.) 38.51'1"; 4 . Leo
nida. Bertogliatti >(id.),.<5. Gio-

'vanhi, Negrln (Id.i, B:, Alfredo' 
Fons' (id.), 7. 'Sergio Lova (To-' 
-Tino)-,' 8.'Aldo Rer: (BU3solene)',i 
». Mario BertM' (VaVelhcé). '10. 
Aldo Olmo (Bussoleno), i l . Gino' 
Bonnet . (Valpelhce), 12. Italo 
Pons (id.), 13. Giuseppe,Talmon 
(Bussoleno), }4. Giorgio Allarin 
(ValpelUce). 

Classifica 'Trofeo Guido Mag 
giani: 1. Torino p. 158, 2. Val
pelllce p. 148, 3. Bussoleno P. 33, 
4. Venaria, 5. Settimo, 6. Valli 
Lanzo. 

La premiazione è avvenuta 
nei locali sodali il 2 marzo con 
distribuzione di ricchi premi. 

I nostri atleti hanno parteci
pato al Trofeo Monti della Luna, 
slalom gigante, classiftcandosi: 
3. Paolo Biglia; 10. Sergio Lova, 

consiglieri; dott. Umberto IJi-
cóll, doti.-. Carlo Bergomi' e 
rag. Emanuele, Scàyo, .sindaci; 
Pietp) .3cqrt\cati.^ rag: Dan;te 
Curtl, sindaci supplenti; dott. 
Pellegrino Bellegati . e Fran
cesco Wais, delegati presso il 
CJ^.1 

TOLMEZZO 
" n - 2 8 * marzo si ";è "avoltaTas-

semblea di questa Sottosezione; 
il reggente dott.'Corbellini, ha 
letto la relazione-amorale, che 
mette In rilievo la partecipazio
ne dei soci al lavoro di orga
nizzazione e propaganda per la 
valorizzazione del gruppo delle 
Dolomiti Pesanne, oggi -dotate 
del moderno Rifugio Fratelli De 
Gasperi, base per numerose.sa
lite di ogni difficoltà.-Intensa è 
stata l'atttvltà alpinistica, indi
viduale det soci che hanno com
piuto .ben" 7' prime;" l'impresa 
mag^ore % stata la salita della 
Torxe Spinotti nel Gruppo del 
Cridola^per la parete sud, finora 
inviolata., effettuata da Cirilla 
Floredhi e Bruno Zamolo, - di 
69 grado.-:'.: • . ' . ' , > • - ' ' i 

Dopo, la-relazione finanziaria 
del dott- "Milo Ferissii)ptf ô . sono 
seguitele'Votazioni per le cari
che sociali,'-COSÌ composte: Con
siglieri dott. Regolo Corbellini, 
dott. Caterina Marpillero. Jaco
po Linussio, Guido Caufln, ing. 
G. Franceschinl e Bruno Zamo. 
lo; sindaci dott.'Milo Perlssinot. 
to e rag. Ottavio Unfer; com' 
missione gite 'Novello Gino "e 
Lori | l^corti, »" i s? J » • «"- V ' 
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SoL%'¥.'À.L%.' 
UILANÓ . VU S. Paolo, 10 

Premiazione gare di sci 
Doménica 2o. corrènte alle 

ore 15; nel salone, della sede 
aVrà'luogo la premiazione dei 

S.E.M. all'Aloe Pedrlofa non si-nostri campioni di sci.'Vi sa-
esauriscono con. la costruzione ^anno proiezioni di diapositive 

e film; tutti i soci sono viva-
niente. invitati ad intervenire. 

del « Zappa » : occorre sfollare 
escursionisticamente la prevedi
bile notevole aumentata fre
quenza dovuta sia al nuovo ri
fugio che alla costruzione della 
seggiovia del Belvedere di Ma-
cugnaga, e per questo occorrono 
sentieri onde portarsi ai punti 
di attrazione e di riferimento. 
'Tutto un piano è stato studiato 
dal dr. Saglio: 1 riferimenti per 
gli attraversamenti dei ghiacciai 
saranno. rappresentati dalla Cap-
pelletta Zapparoli da situarsi ol
tre il ghiacciaio che è necessario 
attraversare per ~ raggiungere 
dalla morena centrale i rifugi 
Zamboni e Zappa e dalla Croce 
Pisati, che segnerà il punto in 
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IL RIECGIO AMPRMO A P I M CERVETTO 
•"H-* i? 

Prossime gite 
Pel'. 25-27 corrente si svòl

gerà l'annunciata : gita al Ce-
vedale (m. 3778), con'base al 
Ri/uflio iVino Corsi. Vi saran
no due comitive: la a) dalla 
Valfurva (se gli iscritti saran
no almeno 25) partenza dalla 
Stazione eentrale il 25 com 
alle ore 6,55- la b) dalla Val 
Martello, partenza pure dalla 

Noviià al 28 Ciiiflpego «GEI 
a partecìpaziODe'iDtBrnamnale 
Già da ogni parte giungono 

richieste per il Campeggio che 
la ^U.G.E.T., dà ben 28 anni 
ininterrottametlte, organizza 
rinpovando. "' 

Ormai 11 carattere nazionale 
del Campeggio .-e superato: da 
Atene, da Lugano,, da Nizza, 
da Amsterdam.s da ogni dove 
pervengono richieste di sog
giorni, segno evidente che le 
notizie sull'organizzazione, sul 
funzionamento/'sul trattamen
to, hanno'Varcato le soglie di 
casa e stanno,' lefterahnente 
straripando. ~ <( -Organizzazione 
unica al mondo', è stato defi-
HUdll campeggìp .^6irU.G.E,T., 
ed"- effettivamente godere di 
una località così -straordina
riamente bellaj nel privilegio 
di una jììena hbertà, come il 
campeggio otfre ai suoi prose
liti, contortati dalle comodità 
che la U.G.E.T.;ha approntato 
pet i suoi fedeli, 'è cosa straor
dinaria ed eccezionale..» 

Al Campeggio in funivia 
E' una novità del 1952; al

l'ingresso di Courmayeur i 
campeggianti, depositati i ba
gagli all'apposito recapito, e 
usufruendo di un talloncino di 
riduzione, potranno salire al 
Colle Chècrouit a mezzo della 
funivia, appena ultimata. Dal 
Colle in pochi minuti dl'disce'-
sa al Campeggio per facile 
mulattiera, ammirando ,,Vim' 
mane: éaiterià del Bianco.; :*?"; 

La Commissione 'Canipeggi 
e Accantonamenti, ; tìéì • C.A.I.-
tJ.G.E.'T. è In fervore-prgàbizt 
zativo;-mentre a giorni ùsci-
ranno 1 nuovì^déplianflUtf-
strativij si va delipearido (ijnài 
serie di migliorie? e" rinnova
menti ^ alle attrezzature v e j ai 
servizi, che sarannò-cértameh-
te molto apprezzate.dai fedeli 
della Val Veni. Le tende, pàl-
chettate e illuminate elettrica
mente, le camere e t civettuoli 
microchalet,, già ai primi di 
luglio -'accoglieranno 'alpinisti 
ed escursionisti, per i quali al
tre novità si preannunciano. 
, La, quota. è statay come per 

gli anni scorsi,' contenuta al 
minimo e'darà diritto al trat
tamento consueto, cioè: tra
sporto ' gratuito dei, bagagli, 
pernottamento con lenzuola e 

> ^ * - i 

federe, v i t to abbondante e v a 
rio con antipasto e dolce due 
vol te la sett imana, v i v e r i al 
sacco i n confezioni adeguate 
all ' importanza del le gite, par 
tecipazione al le gite co l le t t ive 
che normalmente si at tuano 
due vo l te la sett imana, r idu
zione sul le funiv ie d e l Col 
Chècrouit (ip- 2200) e de l Col 
le de l Gigante (m. 3300), fac i 
l i tazioni per le lezioni d i sci 
es t ivo presso la Scuola diretta 
dal maestro Gigi Paney . 

L a direzione del complesso 
è stata aSidata, c o m e ormai 
da anni, al la guida a lp ina 
geom. A n g e l o Andreott i . 

Parecchie Sezioni del C.A.I. 
hanno inserito ne l loro p r o 
gramma il isoggiomo al C a m 
peggio U.G.E.T. del M. B i a n 
co; è quindi buona norma, per 
chi vorrà parteciparvi , p r e n o 
tars i al_più..prestQ,.-{ie£. nfin 
incorrere 'poi in sp iacevo l i 
proposte d i j à n v i o o di rifiuto, 
r ichiedendo i l programma i l 
lustrato. 

G i u d i z i s u l l e , n o s t r e 

o r g a n i z z a z i o n i 
Da Lugano: « Lieti di poter 

partecipare in buon numero al 
vostro sempre ben organizzato 
Campeggio in Val Veni »; da 
Roma: « Ben conoscendo la vo
stra organizzazione, cui mi sento 
particolarmente affezionato »; da 
Milano: « Molto grato per la 
cordiale e simpatica ospitalità 
che mi ha lasciato un ottimo 
ricordo ». 

Soggiorno al Rifugio 
f CAI-UGET Venini 

Completati, gli importanti la
vori ' di sistemazione che hanno 
riscosso l'unanime plauso degli 
sciatori, il Rifugio Venini del 
C.A.I,-U.G.E.T. a Sestriere si 
prepara a ricevere l -visitatori 
estivi. Le camerette a 2 letti 
e le càmere a 4-posti (i dormi
tori sono sfati t aboliti), 11 nuovo 
impianto di .làvabt* e termO, 1 
flnestroni belvedére alle sale da 
pranzo, completano 1 desideri 
del.soggiornanti. ; 

A custode del Rifugio ne l pe
riodo primavera-autunno è sta 
to chiamato 11 Maestro scelto 
d j ' s c l Giovanni Sicheri! della 
Scuola di Sestriere., 

n Rifugio 'rimarrà aperto. In 
permanenza.con, servizio di al-
berghetto, . ln modo da permet
tere ,agU amanti, delle floreali-di 
godere della fioritura eccenzio 
naie del la . zona. 
- Xa quota, che darà diritto al 
solito" trattaménto e servizio ben 
conosciuto in tutta Italia, sarà 
tale da invogliare a una visita 
chi desidera soggiornare a Se
striere « ... bello anche d'estate » 

GRUPPO ULTA monTAGnA 
La sera del! 2 corr. si sono 

riuniti in sede gli appartenenti 
a] gruppo Alta Montagna che 
hanno nominato il nuovo segre
tario dott. Plstamlglio. 

Dall'interessante discussione 
relativa ai diversi programmi 
per la stagione alpinistica, è 
emersa la volontà di nuove e 
ardite scalate e i l sincero at
taccamento alla Sezione U.G.E.T. 

ATTIVITÀ' ALPINISTICA. — 
E' istituito in sede un libro-
ascensioni per documentare tut
ta l'attività alpinistica della Se
zione, dalle gite sodali alle a-
scensioni individuali. 

Rivolgiamo viva raccomanda
zione a tutti 1 nostri alpinisti, 
particolarmente ~ a quelli del 
Gruppo Alta Montagna, di regi
strare di volta in volta le loro 
ascensioni, citando anche le dif. 
ficoltà incontrate nelle scalate di 
maggior importanza. ^ 

ESAZIONE A DOMICILIO 
QUOTE SOCIALI — Nel racco
mandare al soci il pagamento 
della quota 952, informiamo che 
coi primi di maggio verrà ini
ziata l'esazione a domicilio del
la quota stessa, con una'sopra
tassa di LV;SO. 

MOSTRA FOTOGRAFICA- SO
CIALE. — E' In allestimento 
Il programma verrà pubblicato 
*ul' prossimo numfer*-. Per schia
rimenti rivolgersi In Segreteria. 

DONI AI BIMBI DELLA MON
TAGNA. — La nostra sottose
zione di Venaria ha ricevuto 
molti doni per i bimbi della 
montagna. Chi intende contri
buire si affretti. 

La sig.ra Laura Fogllzzo lia 
inviato alla nostra biblioteca il 
volume: a Discesismo > di Leo 
Gaspare. Si ringrazia. 

. Prossime manffi'stazioni . 
25-27 aprile •— Gita alpinisti

ca al Monte Rosa,, conc luse al 
Rifugio GabietKCresSoney): Par
tenza in 'bullman il 25 corr. ral
le ore 6 darPlazza Castello, prò. 
gramma dettagliato-, visibile in 
sede. Vi sono aiicora alcuni po
sti disponibili, per cui preghia* 
mo vivamente soci ed amici di 
affrettare le ìscrlzfoni.- • -' 

29 aprile — Serata .di proie
zioni, con conferenza del Rev, 
P. Morel , sull'alpinismo nelle 
Alpi Orobie, che sarà tenuta nel 
salone del RR. PP. .Gesulti^-in 
Piazza San Fedele 4. • ' 

Culle — Diama il cordiale e 
beneaugurante saluto .a l i;ìiovo 
falchettlno Sergio Prati, venu
to ad allietare la casa. del'soci 
Giovanni ed Olga. ' • < ' i ' 

manalmente verranno organlz» ^ 
zate manifestazioni: serate c i 
nematografiche-di carattere-va
rio, concerti, cojiferenze. ecc. In 
maggio • verrà ' organizzata Un 
Campionato di ping-pong In dop
pio 'giàllo.-i Iscrizioni^ presso il 
sig. Altlmani. » " ' 

Film del campionati milanesi: 
E' quasi al termine del rSonlag-
gio e di sonorizzazione; Verrà 
proiettato in una sala cittadina 
nella prima quindicina di mag
gio; al, prossimo numero pro-
gramma'.dettaglliato, ". «̂  , 

AMlfel'tìiO '-. 
.LO SOARPONEi 

^VAumsiB • 

' Risveglio -priinaverilé ; 
Il 23 marzo scorso una grossa 

comitiva di escursionisti della 
nostra « Campo dei fiori » com
piva 'la- prima 'gita 'primaverile 
al la.Punta di Orino (nu, 1130). 
Arrivati verso'mezzogiorno' sullo 
spiazzo terminale del forte han- ' 
no consumato 'allegramenta 1 Vi
veri al sacco, .-tra 11 fumo In
tenso delle stramaglie sotto
s tant i , e del-tappeto, d'erbe dis
seccate attorno alla vetta da 
diverse ore divorato da] fuoco 
che 11 vento si divertiva, m u 
tando 'sovente direzione,-'ad at
tizzare qua e là per i declivi 
e sul Van dossi del posto. Gior
nata tiepida, chiara, assolata. 
"Nel ritomo ci venne d'incro

ciare dozzine' di autovetture ' e 
)$i(tt«iclette^'dK vario £«^lilvo e 
bten^ajji. Jrovementi, •dalle'' più 

disparate "6' ibntanff" province, 
nonché dalla "vicina Svizzera, 
correnti sulla bella strada mili
tare dal Tre Croci al baluardo 
estremo della fiorita montagna: 
sei chilometri di aerea balconata 
pro'splcente la "sottostante i m 
mensa pianura chiazzata da cin
que laghetti: dal panorama s u 
perbo delle vette alpine che fan 
corona a questo nostro incan
tevole lembo di Patria. Le con-
.tradp correnti sui fianchi del 
Tre Croci, dagli alberghi alla 
Punta Paradiso, formicolavano di 
grosse 'comitive di turisti e di 
lucenti variopinte vetture da 
sembrare di trovarsi al centro 
della Viabilità cittadina. 

GASPARE PASINI 
Direttore , responsabile e propr. 
Autonzzaz* Tr:bunale Milano 
2 XugUo.l948'r N. 184 del Reg. 
S-A.JkI.E. -.Via Settala 22 Milano 

Ai fratelli triestini 
La nostra Sezione ha invia

to alla consorella di Trieste il 
i.iEU^rilip,ji3:e?s^^o;^ „„ , „:,^ 

« Mentre da ogni porte d'Ifa-
I a ^'innalza^una sola voce in-
) ocatnce per' la liber&ione 
u eU'omato . Trieste, eli alpm^-
"i della. U.G.E.T. sonò più :che 
1 toi «icini oi ;' confratelli trie-
iiiini, inuiondo col cuore un 
iratemo augurale' saluto. La 
J'residenza interinale; .Soordi, 
i'ierlo è Toniolo.. . . 

Al quale l'avv. dott. Carlo 
Chersi, presidente del C-A-I-
Trieste, ha cosi risposto il 
1' corrente; 

.̂ A- nome della Sezione; di 
Trieste esprimo a codesta Se
zione i pili uifi ringraziamenti 
7'er il froterrto aupurale saluto 
ifie è stato graditissimo ». 

La Sezióne tT.G.KT. (CA.I.) 
di Bussoleno (Val di Susa) 
ha deciso di apportare modi
fiche e migliorìe al suo Rifu" 
gio . Onelio Amprimo. al Pi
na Cérvetto di Bussoleno, Rio 
Secco (m. 1385) in modo da 
rendef più soddisfatti i fre
quentatori. ~ 

I lavori avranno inizio nel 
corrente mese con la divisio
ne- dei dormitori Comuni in 
cabine a quattro posti -con 
due -cuccette. La- spesa rela
tiva — che non può essere so-

vedere all'estinzione di circa 
800 mila lire di debito per i 
lavori già eseguiti — sarà so
stenuta da un gruppo di soci 
per l'importo di circa 100 mi
la lire. ,-

Con questa innovazione sa
rà reso-molto più confortevo
le il soggiorno al Rifugio che, 
dopo la distruzione da parte 
dei tedeschi nel 1944, è.Stato 
rinn-ovato e amjìliato grazie 
alla costante opera di alcuni 
soci che finanziarmente e';ma-
terialmente si adoperarono 

stenuta dalla cassa della Se- affinchè i sacrifici di un tem-
zione, perchè deve già prov-lpo non venissero • diipenticati. 

E' questo merito vhpn. ill^e 
della piccola Sefcicme ,U.G.E.T. 
di Bussoleno, che non ha la 
fortuna di annoverare' mece
nati nell'ambito dei propri 
soci, ma;che è sostenuta dalla 
passione "e dalla'forza di vo
lontà ; dèi suoi aderenti, fede
li alla Sezione .fin, dal lonta
no 1924,6 che con : encomìabi-r 
leentiisiàsmo, ^é i limiti delle 
scarse finanze ^. indi'viduall, 
hanno'ideato, costruito e ri
costruito il. Rifugio, al Pian 
Corvetto, coronando il loro 
grande sognck 

» . B, 

LA COMMISSIONE SENTIE-
l . I ; E SEGNAVIA DI MONTA-
<tNA Si è costituita presso l'En-
•B •provinciale del Turismo di 
l'orino, per l'attuazione de l pro-^ 
letto presentato anni addietro 
JàUa nostra U.O;E.T. ; Faranno 
parte della Commissione pre
sieduta dal dott. Emanuele An-
drels del C.A.I. Torino,^in qua
lità di vicepresidente 'il signor 
Sóardl Stefano, ' oonpresidente 
deU'U.G.E.T. e' direttore dei la
vori i l geom. Angelo Andreotti, 
estensóre del progetto appro
vato. , '•'' • -'."' 

A. giorni avranno inizio i la
vori che al termine copriranno 
la ?;onà montana della, provin
cia di Torino, dalla Val Pelllce 
alla valle dell'Orco, di una rete 
di circa 300 sentieri a segnavia. 

Come percorso t ipo è stato 
scelto quello che da Bussoleno 
conduce al rif. U.G.E.T. a Pian 
Cérvetto ed al Rif. Pian del Hoc 
deU'U.G.E.T. 

Grave lutto ' 
delle Sezioni UGET 
Un profondo dolore ha col

pito la Valpelhce e tutte le 
Sezioni V.G.E.T.-CJÌ..I.: il 3 
corrente è morto Alessandro 
Pasquet. 

Egli /u il fondatore, nel 1923, 
della vecchia Sezione U.G.E.T. 
Valle Pellice e al ^suo nome 
è legato tutto il rapido svi
luppo dell'alpinismo in quella 
fiorente Vallata; è unito alla 
costruzione dei suoi grandiosi 
rifugi, alla diffusione del rim
boschimento, alla creazione 
delle molte fontane olptne e 
altre opere dedicate ' alle sue 
montagne. , 

E pili ancora il nome' di 
Alessandro Pasquet è cono
sciuto e amato per te poesie 
nelle quali, sotto lo pseudoni
mo di ,Parvus », Egli, con la 
grande passione del ' cuore, 
canta,le grazie e .la bellezza 
della sua valle, il fascino delle 
sue montagne. 

La strettezza dello spozio 
non, ci consente di parlore del
le molte sue benemerenze ac
quistate come Am,ministratore 
comunale e di altre opere pub 
bhche della sua città, in cui 
rifulse la sua grande onestà, 
la fermezza del suo alto libe
ro pensiero che non si piegò 
mai alle convenienze o all'in
vadenza di olcun' pdrtito. ' 

Semplice e modesto fino al
l'ultimo, anche dopo la. motte 
volle la rinuncia a"off7tl"formo 
dì" tìnoranzà o" ̂ i.' nmb,"^M(t' 
oiiofanze e, lutto sonoj ne} ,gm,~ 
ré dì tutta la Votpeuice e-i'» 
quello dt tutti gli alpinisti del 
l'V.CE.T. che lo piangono e lo 
incordano: " . ^ ' ; 
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PIACENZA 
La Sottosezione GA.E.P. orga

nizza pel 20 corrente un'escur
sione aUa Cima delje Scalette 
(m. 1175) nella Vahe del Treb
bia, uno degli angoli meno noti 
di quella magnifica zona appen-
nlna. , 

In autobus dal Piacenza a Mar-
saglla e • quindi in due ore e 
mezza alla vetta; altrettanto 
tempo si impiega per la discesa. 

REGGIO EMILIA 
' A'segvdtò delle votazioni di 

fine febbraio, sono stati eletti 
per U biennio 1952-53 a for-1 
mare il Consiglio di questa 
Sezione i seguenti: avv. Mario, 
Cavallini, presidente; ' prof. ' 
Bruno Sorgali, vice-presiden
te; geoin. Corrado Caselli, se-, 
gretario; rag. Vittorio Nicoli,' 
dott. Achille Maramotti, rag. ' 
Otta'do Terenziani, dott. Pel-| 

SciU 
Penna Nera 

. I I l lKO 
C.S0 Buenos Aires 36 

. Tel. 27.98.88 

ASSEMBLEA 'STRAORDINA
RIA: Tenutasi it 3 corr.-'pervde-
hberare ' sulla convenzione cori 
il Circold Italia per il trasfe
rimento Sede, si sono ottenuti 
1 seguenti risultati: Soci presenti 
48, favorevoli 36, negativi 1, 
allontanatisi prima della vota
zione i l . 

A seguito di tale votazione vie
ne stabilito che la Sede sociale 
a partire dal 4 corr. venga tra
sferita in corso Buenos Aires 36, 
Milano (tei. 27.98 88). , ' 

Agonismo: Nel Derby dei Cit
tadini svoltosi r s c.m. a Cha
monix, Resconi si è classificato 
18? e in squadra con Ferri e 
Mantovani Luciano, in rappre
sentanza AeUa C^ttà di Milano,, 
si sono das^ì^Cjiti <̂> assoluti:" 
.Cajnplonato sociale: 19-29 apri

le. Alpe Devero: fondo e disce
sa, due categorie, iscrizioni pres
so la segreteria; premi per tutti. 

Raduno sociale t Verrà effet-
tnato in' maggio al Piano dei 
Reslnelli; solo coloro che sono 
in regola con la quota . sociale 
potranno parteciparvi gratuita
mente. 

Prossime gite: Al primi di 
maggio vi sarà l'annuale nar-
clsata nelle Prealpi. 

Manifestazioni in sede: Setti-

nmnisiìiio, ROCCIA 
uasto assortimento 
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